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Alla presenza del Comitato 
Centrale 

PALM RO TOGLIATTI 
parlerà domen co a Roma per 
celebrare il settantesimo com­
pleanno di Stalin 

Una copta L. 15 • Arretrata L. 18 

IL PROCESSO KOSTOV 
A leggere molti g iornal i seni-

lira che il Secret Service non si» 
inni es ist i lo . Il del IJeuxivme ttti-
rcuu chi ne ha inai saputo qual­
che t-oin -' \J Intelligence Seroice 
sarebbe un c l u b di nenllemen e 
di ladies per il bridge. Al SIM si 
g iocava a scopone I-.' vero che è 
Malo a c c u l a t o di aver organizza­
to l 'assassinio dei fratelli Rossel­
li, ma la magis tratura della te-
pubhl ica ha assedio gli imputat i . 
la pol iz ia repubbl icana non ne ha 
trovato i responsabil i ed è quindi 
probabi le c h e sia s ta lo una mon­
tatura degli ant i fasc is t i por dif­
famare i gerarchi fascisti e i \ ». 
lorosi ufficiali i «piali ecc. ecc. 
I.'OVR.A poi, come è noto, era 
uno ist i tuto di beneficenza per 
giornal is t i , ant i fasc is t i aNamai i . 
D i m o d o c h é l'attività cospirat iva 
e spionis t ica degli agent i anglo­
amer icani , d e n u n c i a l a nei pro­
cessi Hajk e Kostov... tu l le storie 
fabbr ica le «Ini c o m u n i s t i ! 

K* vero che l 'affondamento del­
la Maine a l l 'Avana nel IN<)8 fu 
una provocaz ione nord-'america-
na c h e permise agli Siat i l 'nit i di 
d ich iarare la guerra al la Spagna 
e di < l iberare > Cuba. K' ve to che 
nel 100» a Belgrado fu massacra­
ta la famigl ia regnante e quindi 
i Karageorgev ic furono sostituiti 
agl i O b r e n o v i e . donde un muta­
mento radicale nella pol i t ica este­
ra serba. E' vero che nel 1')<)•> la 
€ r ivo luz ione > c h e s t a c c ò il Pa­
n a m a dal la C o l u m b i a e ne fece 
min repubbl ica e ind ipendente >. 
fu organizzata dagli S ta l i Uniti 
c h e a v e v a n o b isogno di uno sla-
lerel lo a l l e loro c o m p l e t e d ipen­
denze per costruire e d o m i n a r e il 
«ana le fra l 'At lant ico e il Paci­
fico. V' vero c h e intridili. assas­
sini, provocaz ioni , colpi di S la to 
tessono la storia del co lon ia l i smo 
in Africa, nel v ic ino e nell'Estre­
mo Oriente . E' vero che Lawren­
ce , l 'agente segreto inglese (-In­
durante la p r i m a guerra mondia ­
le so l l evò il m o n d o a r a b o u fa­
vore del la Gran Bretagna e con­
tro gli imperi centra l i e la T u r ­
ch ia , è s tato c o n s a c r a t o eroe na­
zionale . Ma di questi fatti e di 
molt i altri ne l la seconda guerra 
m o n d i a l e si parla p o c o : le storie 
ufficiali li ignorano . Ttitt'al più 
ogni tanto c o m p a r e q u a l c h e l ibro 
di < Memorie > sopratut to se i co l ­
pi s o n o riuscit i . E' ben probabi l e 
invece che < Memorie > non sa ­
ranno p u b b l i c a t e dai grandi a-
gent i anglo-nnier icani su l l e loro 
recent i ss ime ges ta nei Balcani , 
v i s to che h a n n o fat to fiasco, a l ­
m e n o in gran parte . 

I c o m u n i s t i poi , c h e t ipi ! Se ­
c o n d o i giornnli avversar i sembra 
c h e se la g o d a n o ad inventare 
c o m p l o t t i c o n t r o i loro stessi go ­
verni ed a denunc iare ai loro 
stessi popol i r a r i propri ex -d ir i ­
gent i e ministr i c o m e traditori e 
spie . C h e interesse vi possano 
avere nes suno potrebbe dirlo, se 
i fatti non fossero — purtroppo 
— veri . 

Cos ì a n c h e di fronte al proces­
so Kostov , governi e g iornal i dei 
regimi capi ta l i s t i h a n n o il so l i to 
a t t e g g i a m e n t o rabbioso, nega t ivo . 
m a c o n f u s o ed imbarazza to . Per 
VOtserontore Romano Mindszenty 
c o n t i n u a a d essere, a s econda del­
le c o n v e n i e n z e i m m e d i a t e , un 
mart ire che < ha sce l to la v ia del­
la g iust iz ia e del l 'onore » o uno 
s tracc io di u o m o drogato , tortu­
rato, da mc>i e mesi mor ibondo . 
Hajk h a confessa to? E* s ta to dro­
gato . Kostov d inanz i al tr ibunale 
ha r i trattato e si è d i f e so? Evi­
d e n t e m e n t e h a n n o s b a g l i a t o la 
dose de l la d r o g a ! Ad ogni m o d o , 
s e c o n d o costoro , sarebbe asso lu­
t a m e n t e e sc luso c h e i governi c a ­
pital is t i c e r c h i n o di inf luire e di 
« a m b i a r e a loro favore i regimi 
ili d e m o c r a z i a popolare mentre 
i l oro d ip lomat i c i , agent i ecc . sa ­
rebbero tutti gentlemen aborren­
ti lo s p i o n a g g i o , la c o r r u z i o n e ed 
il ricatto. Al gentlemen c r e d o n o 
ormai p iù so lo i cap i laburist i — 
mi d i c e v a un g iorno C a l o s s o di 
r i torno dal l ' Inghi l terra. Ma e una 
m e n z o g n a c o n v e n z i o n a l e d u r a a 
morire . 

In sostanza — per par lare se­
r iamente — c h e cosa ha r ive la to 
il processo Rajk e ha confermato . 
par t i co laregg ia tamente , il proces­
s o Kostov ? Clià nel 104» gli ang lo ­
amer ican i erano sicuri di battere 
Hit ler e di poter o c c u p a r e l'Eu­
ropa occ identa le garantendovi la 
conservaz ione «lei regime cap i ta ­
l ista. m a l g r a d o inevi tabi l i con­
cess ion i democrat i che . S a p e v a n o 
p e r ò a n c h e c h e non avrebbero 
p o t u t o impedire l'entrata nei pae­
si de l l 'Europa centrale e orien­
tale ag l i esercit i soviet ic i , i qual i 
a v r e b b e r o d a t o ai popol i la li­
bertà n e c e s s a r i a - p e r a b b a t t e r e ì 
v e c c h i regimi , real izzare grandi 
e c o m p l e t e r i forme agrar ie , sv i ­
l u p p a r e le industr ie naz ional iz ­
zate ed avv iars i al soc ia l i smo. 

Il Comitato Nazionale della 
Corrente di Unità della coope-
rtuione, allargata al capì itele-
i a s i o n e comunisti , è convocato 
in occasione del XXII Congrea-
a* Nazionale della Lena delle 
Cooperative a F i r e m e , a l le ore 9 
del 17 dicembre nella t ede del­
le, Federazione Comunista F io ­

rita», in Via dei Servi . 17. 

Ecco (piindi la necessità per gli 
imperial ist i di prepararsi a con­
trastare, a sabotare i nuovi retri-
mi per riportare quei paesi nella 
loto orbita economica e militare. 
Noti p o t e v a n o c o n t a t e sul le vec­
chie classi sfiiiifctidnli. sui vec­
chi partiti , sulle dinast ie scredi­
tate e frudicc. Appoggiars i sui 
nuovi parl i l i « d e m o c r a t i c i » ed 
e antifascist i >. sui cel i borghesi . 
sul clero';' bene, tua non sufficien­
te. Bisognava agire sui parli l i co ­
munisti la cui inf luenza sarebbe 
stala decis iva nelle nuove con­
dizioni . 

IYM'IÒ SI danno a iticcogliere 
irli uomini che i loro servi / i po­
lizieschi a v e v a n o nelle mani: i 
trotskisti — per i (piali l'alleanza 
con i governi capital ist i è un 
' p r i n c i p i o » (l,i (piando I i o t - k i 
•*i era a c c o n t a t o con Hitler — g l i 
ambizios i , i corrotti. .Nei du i i e 
lunghi anni della lolla ( lande- t i ­
mi e del le guerre civil i , alcuni di 
costoro erano riusciti a masche­
rarsi ed a raggiungere posti diri­
genti nei parliti comunist i . Essi 
sarebbero stali quindi Ira i diri-
ironti dei nuovi governi e perciò 
preziosissimi per i loto veri pa­
droni 

Agli niiglo-uiiicricaiii ritisci il 
srrosso c o l p o di "l'ito e della sua 
cricca s frut tando ambiz ioni , ri­
valità e odi personali , r icattando 
vecchie spie, ut i l izzando ed esa­
sperando il naz iona l i smo grande-
serho. La Jugos lav ia d ivenne la 
loro base per agire in tul le le de­
mocrazie popolari . 

Alla fine del 1044 Kostov 
— vecchio trotskista d iventa­
lo nel 1«)4J agente della polizìa 
fascista bulgara per salvare la 
vita, mentre gli altri sei comuni ­
sti arrestati con lui erano stati 
fucilati il 2~> lugl io 1042 — ebbe 
da k a r d e l j , ministro titillo agli 
affari esteri, a nome anche d'.gli 
ang lo -amer icani , l ' invito peren­
torio a proc lamare l'entrala del­
la Bulgaria . nel la repubbl ica ju­
gos lava . In apparenza la Bulga­
ria sarebbe stata uno Stato fede­
rato a l la pari del la Serbia, della 
Croazia ecc. In realtà Ti to ne sa­
rebbe d i v e n t a t o il padrone e In 
Bulgaria sarebbe s ia la staccata 
da l l 'URSS e dal le altre democra­
zie popolari e sarebbe d iventata 
una prov inc ia jugos lava sotto 
l ' influenza quindi degl i Stat i Uni ­
ti ed al loro servizio . Il co lpo fal­
lì per l 'opposiz ione di D' iui irov 
che ebbe il consenso degl i altri 
dirigenti comunis t i bulgari . 

C i ò m a l g r a d o s e m p r e nel lo 
stesso senso c o n t i n u a r o n o ad agi ­
re i titini ed americani in Bul­
garia, in Ungher ia e in Romania 
cong iurando , sabotando, corrom­
pendo fino n (piando le maschere 
non furono s troppate ed i co lpe­
voli scopert i e punit i . D u r a m e n ­
te IÌ gru veniente è s tato sconfitto 
l ' imperia l i smo nord-americuno in 
Bulgaria . Perc iò la c a u s a del la 
pace e del soc ia l i smo ha progre­
dito. 

OTTAVIO PASTORE 

I M P O N E N T E RIUSCITA HELLO f lPEKO Ol 3 4 OHI 

Oltre un milione di statoli italiani 
ha levato la sua protesta contro il governo 

Percentuali di astensioni senza precedenti - Il 100 0|° degli insegnanti ha scioperato - La posta 
non ha funzionato - Irritate dichiarazioni di De Gasperi - Si è conclusa la vertenza dei telefonici 

I FATTI III .YIONTKSCAGLIOSO 

I/a protesta della C.0.I.L 
e un passo dell'I1.1). I. 

l.o sciopero denti statuii, termi­
nato stamani alle 6, e stato una 
grande manifestazione nazionale di 
protesta contro la politica gover­
nativa di compressione del tenore 
di vita delle masse lavoratrici La 
riuscita dello scioperu e stata im­
ponente I a compatte/za con cui la 
vastissima categoria ha risposto 
all'appello dei sindacati non ha 
precedenti Statali, insegnanti, pa­
rastatali ((intonali, postelegrafoni­
ci, vigili del fuoco, ospedalieri, con 
assoluta unità, si sono astenuti dal 
lavoro v sono intervenuti in massa 
ai comizi indetti in tutta Italia. La 
ripercussione del'o sciopero è stata 
enorme in tutto il Paese. 

A Roma, si calcola che comples­
s ivamente il 75-80 per cento dei 
funzionari ministeriali (ivi com­
presi molti dei gracò alti) non ab­
bia messo piede negli uffici: tale 
cifra è totalmente nuova nella sto-, 
ria sindacale del nostro Paese. To­
tale, poi, lo sciopero tra i comunali 
e i postelegrafonici. La posta non 
è etata distribuita. 

Quel che ha dato uno dei carat­
teri più rilevanti alla giornata e 
stato lo &ciopero nelle tcuole. Mae­
stri e professori d'ogni ordine han­
no scioperato .senza defezioni. L'al­
ta protesta della categoria dei du­
centi, particolarmente .sacrificata 
dal governo, ha suscitato profonda 
impressione nell'opinione pubblica 

Alle 10. al Colosseo, non meno <t. 
ventimila persone hanno paitecipa-
to allo sciopero indetto da tutt, i 
sindacati. Alla folla hanno oarlato 
Violi, Da Villa. Pellegrino Accor­
do, Storti e Fernando San'' -caro­
tano della C.G.I.L. 

A Milano anche il .. Corrici e d'In­
formazione .. ha parlato di sciopero 
.. pressoché compatto ». L'astensione 
ha oscillato tra il 90 e il 0 5 ^ e 
quasi tutti gli uffici e gli impianti 
sono rimasti chiusi. A Torino asten­
sioni dal 70 al 100 per cento (97 per 
cento di media). Da Bologna, da 
Genova, da Venezia, da Bolz.ano, oa 
Trento le cifre parlano di astensio­
ni quasi totali. 

Analoghe le notizie del centro-

T,A CEDUTA AL SITATO 

La maggioranza respinge 
l'estensione dell'indennità 

Appoggiato dal voltafaccia democristiano 
Petto accetta soltanto un irrisorio ritocco 

L'espulsione del senatore fascista 
Pranza (MSI) è stata confermata 
Ieri dal Senato unanime, con l'ag­
giunta della precisazione che essa 
avrà" la durata di tre sedute. Il « mis­
sino » espulso aveva inviato alla 
Presidenza del Senato una lettera 
di protesta conerò il provvedimento. 
da lui definito « Illegittimo nella 
forma e non giustificato dai fatti ». 
poiché il Presidente Mole non si sa­
rebbe preoccupato di consultare l'as­
semblea prima di applicare la cen­
sura nel suoi confronti. Fingeva di 
Ignorare, Il fascista, la manifestazio­
ne di unanime sdegno che si era le­
vata contro di lui 

Ma non se n'era scordato 11 sena­
tore Mo.è che non ha esitato un 
istante a sottoporre all'assemblea la 
richiesta di revoca dell'espulsione. E 
il Senato l'ha confermata. Gasparot-
to (Indlp. ) proponeva infatti di rin­
novare l'unanimità del giorno pre 
cedente, tributando un nuovo fervi­
do applauso all'operato del sen. Mo-

.GHAVE ACCORDO ITALO-INGLESE A I ONORA 

De Gasperi s ' impegna 
a costruire aerei da guerra 
21 unità da battaglia americane ad Augusta 

K' stato annunciato ieri a Lon­
dra la conclusione di un accordo 
tripartito fra il governo italiano, 
i n d u s t r i a aeronautica britannica e 
la De HaviHand Company, in ba­
se r.l quale v iene regolata la for­
nitura di caccia di tipo « Vampire -, 
di motori a reazione all'Italia e la 
loro produzione da purte delle in­
dustrie italiane. L'annuncio è sta­
to pubblicato dalla De lìavilland 
Garetti*. 

«Oltre al tipo di cacciabombar­
diere diurno ora esp iente ed alla 
versione navale del Vampire — ri­
ferisce la pubblicazione — la cu: 
potenza di motore va sempre au­
mentando, vengono ora collaudati 
il D.H. 113 biposto, cacciabombar­
diere munito di radar per le az.o-
n: notturne, ed il "' Venom " mo­
noposto ~. 

• L'adozione del Vampire — con­
clude l'annuncio — permette di di­
sporre di una versatilità senza 
precedent. ne; vari ruoli della mo­
derna difesa aerea, con la coor­
dinazione rie: rifornimenti, de l lo 
addestramento e delle operazion. 
su un amp.o fronte di paci; demo­
cratici ». 

Già nei giorni «cors; no* aveva­
mo rivelato l'es.stenza di negozia­
ti italo-inglesi per la fornitura di 
ccccia all'Italia e per affidare alla 
nostra industria (Fiat, Alfa Romeo 
e Macchil la costruzione di que­
gli stessi apparecchi che dovreb­
bero entrare a fare parte della 
aviazione da guerra prevista dal 
patto atlantico. 

Il Time* ha affermato che que­
sti accordi sono un p n m o passo 
verso la standardizzazione degli 
armamenti occidentali . 

Naturalmente l'annuncio di tali 
accordi è stato dato solo a Lon­
dra: Pacciardi finge di ignorare 
tutto ciò pensando cosi di potere 
nascondere all 'op.nione pubblica 
italiana la pravità degli impegni 
assunti a Londra e del le conse­
guenze che questi impegni avran­
no anche sul piano della politica 
economica del Daese. 

Nell'ambito del 'e nuove manovre 
che lo Stato Maggiore americano 
5ta sviluppando nel Med-terraneo e 
viene da Augusta. Si apprende che 
21 unità del la marina da guerra 

americana fra cui 16 incrociatori 
pesanti, un sommergibile e una 
portaerei sono ancorate in quella 
rada. E' previsto l'arrivo di altre 
unità statunitensi. 

Anche la portaerei Midvvay, la 
più gronde della flotta da guerra 
americana, sarà nel Mediterraneo 
alla metà del prossimo gennaio. 

Aumento della disoccupazione 
in Gran Bretagna 

LONDRA. 15. — Dalle recenti sta­
tistiche comunicate dal Ministero de: 
Lavoro risulta che. durante 11 me^e 
di novembre, il numero del disoccu­
pati è" aumentato in Gran Bretagna 
Infatti mentre in ottobre erano 300 

le; l'applauso si è levato nuovamen 
te da tutti i settori e il sen. Mole. 
che ancora presiedeva, ha quindi 
proposto di fissare, per la riconfer­
mato espulsione, la durata di tre se­
dute. considerando che il regola­
mento prevede limiti che vanno dal­
le due alle otto sedute; quasi tutti 
I senatori presenti (esclusi due o 
tre dei settori di destra, che si fìn­
gevano distratti! hunno votato a fa­
vore della proposta di Molò 

Circa I miglioramenti agli statali. 
ta fase finale della discussione è 
servita a illuminare il voltafaccia 
democristiano. Avevano parlato pri­
ma Tonello ( ind.) . Bisori ( d e . ) e 
Jacini (d.c ). Quindi a nome di tut­
ti e con un tono di particolare uflì-
cialità ha preso la parola il sen. 7-oli 
(d.c.) presidente della Commissione. 
II quale fra lo stupore generale ha 
ritirato l'o.d.g. favorevole agli statali 
ed ha apertamente caldeggiato l'ap­
provazione del progetto governativo. 
pur lasciando aperta la possibilità 
di accogliere un o d g. Bisari ( d e ) 
come tipico « salva-faccia »: tale or­
dine del giorno — secondo le deci­
sioni p r e ^ in mattinata dal grup­
po demdfPrstiano riunito a Palazzo 
Madama alla presenza dello stesso 
De Gasperi — prevede l'estensione 
della ormai famosa • Indennità di 
funzione » ao alcuni gradi del grup­
po C. Estensione di entità assai li­
mitata se per la sua copertura basta 
un ulteriore stanziamento (approva­
to a priori da De Gasperi) di un so!o 
miliardo e 200 milioni. 

Il discorso del ministro Gioiannm; 
si è mantenuto attorno alle questio­
ni suscitate dalla discussione gene­
rale. A un certo punto il mtntstro 
ha affermato che gli statali devono 
pure tener conto dell'orarlo unico 
che li favorisce. C'era nelle parole 
del Ministro un tono ricattatorio: 
t e e 1 sindacati in«:t>tono possiamo 
far loro rilevare che occorre mettere 
in conto anche l'orarlo unico . . ». 

Ha preso quindi la parola il mini­
stro PELLA il quale ha confermato 
prima di tutto di non volersi diffon­
dere sul problemi generali. Fglt ha 
parlato Invece un j>o' di se >tesso 
e della propria € ferma politica per 
la stabilità della lira >. Quanto agli 
statali ( e la sua voce ha assunto qui 
un tono tremulo di sicuro effetto) 
egli è In preda ad una « vera soffe­
renza ». Impossibilitato com'è a- fare 
un solo passo di più per v n t r e in­
contro ai loro desiderata » (Com­

mi'^ 3C0 le pereone in possesso dell». 
tessera d» disoccupazione, tale cifrai menti ironici da sinistro) 
è salita a f-23 600 nel mese successivo ((Continua In «.a pagina 3.a colonna» 
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DONI A STALIN 
Dobbiamo spendere qualche pa­

rola per il Tempo il quale si mo­
stra imbestialito per il latto che 
il P.C.l. regala una bella automo­
bile a Stalin, Si potrebbe rispon­
dere puramente e semplicemente 
che quello che vuol fare il P.C.!. 
con i denari del P.C.l. e cosa che 
riguarda esclusivamente il P.C.l. 
e che il Tempo non e certo la 
istanza più indicata per farci la 
predico. 

Afa la cosa non «i ferma qui. 
E noi diciamo al Tempo, sicuri 
di farlo imbestialire ancora di più. 
che il il P.C.l. non ha regalato 
soltanto un'automobile. Accanto a 
quella automobile ci sono non 
uno. ma dieci, cento, mille e mille 
regali. Ieri nella nostra redazione 
c'era un piccolo monumento poli­
cromo in mollica di pane: dono 
dei detenuti di Torremaggiore. Il 
Tempo certamente non compren­
de queste cose. E noi aggiungere­
mo che. se potessimo, faremmo a 
Stalin tonti e tanti regali in più 
dn .«nmnirrocrp In Rednzifine del 
Tempo. £ aooiwnoiamo che accan' 
lo a* nostri regali ci sono > regali 

dei minatori francesi, dei lavora­
tori americani, dei popoli colo­
niali sfruttati, dei lavoratori li­
beri delle nuove democrazie, de­
gli oppressi di Grecia. 

Non continuiamo perchè il 
Tempo queste cose le sa molto 
bene. « Poteva farne armi per 
Mao Tse Dun ». cosi consiglia 
Angioltllo al P.C.l.. dimostrando 
cosi di essere al limite della sua 
sopportazione di reazionario An­
giolina non sopporta l'affetto di 
milioni e milioni di lavoratori per 
il grande capo dell'Unione Sorte-
fico, il costruttore del socialismo. | "rano enirate. Se egli non 
la guida di lutti gli uomini libenA r"eTà. l'ultima cosa che a\ 
Anglioltllo non sopporto questi "> ritn suo sarò stata /o fa< 
regali come non li sopportano i 
suoi padroni, i De Gasperi, i Tru-
man. i generali che preparano la 
guerra. Costoro non sopportano I 
doni a Stalin sopratùlto perchè 
sanno che ogni dono è un dono 
alla pace. 
Doni a Stalin, doni nìln pace- si 
moltiplicheranno opm o o'rxi .Non 
sareivn soltanto noi n n* | un '«.•-
re ed Angioltllo. saranno i loi ora­
tori, i comunisti di tutta Italia. 

Mici. Mirabile compattezza a Firen­
ze. 15 pei cento compressivo di 
.i--te:i-,ioni ;i Siena. As.->oluta com-
rattez./n ad Ancona. Sciuperò tota­
le a Perugia e in tutta la provincia. 
Tiascurabile il crumiraggio a Ter­
ni. Chieti. I.ntina. Piena iiuscita 
della manifestazione a Salerno. A 
Cam|x»hasso. per la prima volta 
nella provincia, lo sciopero è stato 
compattissimo, con una media del 
7U per cento e * punte » del 98-100 
per conto. A Bari le cifre oscillano 
tra il 75 e il 100 per conto. 95 per 
centi» complessivo a Cosenza. Quasi 
totalità di astensioni a Hegtjio Ca­
labria, F. cosi via. 

La formidabile riuscita dello scio­
pero ha colto il governo e gli am­
bienti politici di destra assoluta­
mente di sorpresa, e ha creato sba­
lordimento e disagio. Nella matti-
rata — non appena ricevute le in-
fonnaz'oni dai ministeri e dalie 

prefetture — De Gasperi ha rice­
vuto al Viminale Giovannini e il 
sottosegretario a! Tesoro Cava. E' 
facile immaginare il cl ima in cut 
tali consultazioni si sono svolte. 

Successivamente il gruppo sena­
toriale d.c. si è riunito a Palazzo 
Madama. De Gaspen ha fatto di ­
chiarazioni irritate e isteriche. Se 
l'è presa con gli statali, se l'è pte^a 
coi sindacati che hanno dichiarato 
Io sciopero (e dunque anche coi „ l i-
berini...'); ha avute il coraggio di 
affermare che l'astensione dal la-
vero — tante volte procrastinati dai 
la votatori — rappresentereOb( ..una 
pt-Iesc mancanza di un minimo sen­
so di riguardo verso il Parlamento. . , 
ecc. Sia De Gasperi che Pella han­
no ribadito l'ostinato .• no .. gover­
nativo, malgrado la volontà chiara­
mente espressa dalla categoria, un 
simile atteggiamento, ormai, non 
può es-ere definito che provocatorio. 
Pella — nel suo intervento — 6 
giunto ad affermare che non si pos­
sono dare soldi asili statali perchè 
i soldi servono per fare .. le gran­
di riforme di strudttura •! 

L'Intersindacale nazionale dei 
pubblici dipendenti ha a'iramato 
nella giornata due comunicati. Nel 
primo si sost iene * la ferma deci­
sione di continuare e. s e necessario, 
intensificare la lotta ». Nel secondo 
CGIL, LCGIL, FIL. Sindacati della 
Scuola e Federazioni Autonome 
' denunciano all'opinione pubblica 
la palese non vericidità delle cifre 
contenute nei comunicati della Pre­
sidenza del Consiglio; protestan') 
contro l'interpretazione dello scio­
pero data dal Presidente oel Con­
siglio con le sue dichiarnzJoni al 
gruppo democristiano del Senato 
perchè deforma i fatti. 

Le organizzazioni > sindacali sot­
tolineano che, mentre esse si sono 
mantenute su una lìnea dì costan'e 

riguardo ve i so il Parlamento de­
mocratici-, riconosciuta apertamen­
te dai senatori, il governo, con il 
suo atteggiamento, ha pregiudicato 
la libertà di decisione del Senato. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
rinnovale il Ioni plauso a tutti i 
pubblici dipendenti, li invitano a 
restare compatti, m attesa delle 
decisioni che saranno adottate, per 
il proseguimento dell'azione, in di­
fesa dei loro diritti e delle loro li­
bertà costituzionali ••. 

Ieri la Conllndustna ha comuni­
cato alla CGIL che la ser a prece­
dente Mirebbe stato suo desiderio 
-addivenire, alla presenza di Jer-
volino, ad un accordo cui avesse 
partecipato anche la FIDAT. La 
Confimlustna ha esposto anche A 
suo intendimento di realizzare una 
disten.Mone, escludendo qualsias. 
recriminazione e risentimento ver­
so tutti i lavoratori. La Conflndu-
stria ha precisato infine che le 
giornate di sciopero saranno paga­
te e successivamente recuperate in 
quattro rate mensili, e che la p n -

L'Fsecutivo della C. G. I. L.. *i 
riunirà nella giornata di oggi per 
decidere sull'azione da svolgere a 
-eguito della nuova aggressione 
poli/ic-M-a di Monte.scaglio.so. Prima 
della ruminile odierna, la Segrete!ia 
confedeiale M recherà da Sceiba 
per .sottoporgli una s e n e di propo­
ste tendenti a far cessare In cate­
na di eccidi eomme.-si dalla polizia 
contro i lavoratori. Dallo risposta 
che il minist io dell'interno darà a 
queste proposte dipendono le deci­
sioni che piendera l'Ksccutivo. 

('(Mitemnoninoamente all'azione 
della C. G. 1. L. un passo ó stato 
fatto ieri da l l ' imi pre.v-o il Pre­
sidente della Repubblica. I.'on. Ma­
ria Maddalena Ro.-si e l'on. Giulia­
na Nonni si- io ieri state ricevute 

Kimnvai-.caiuto.-, della da! -sen. F.maiuii al quale hanno ri-
tne.vso una lettera per sollecitare 
che i lesponsabili dogli eccidi di 
lavoratori siano puniti e per chie­
dere che immediati pro / ' ed imcnt i 
vengano presi aftinché le i o i / e di 
polizia in servizio di ordino pub­
blico non abbiano in dotazione armi 
automatiche. 

Si appi onde intanto che lunedi 
pnis,simo sarà di.scu.v.a a Montecito-
i io l'interrogazione pi esentata dai 
compagni Gritoiie. Pietro Amendo­
la e dall'indipendente di .sinistra 
Cerabona al Ministro dell'Interno 
< per cono-noto se d o p 0 i sanguino­
si fatti di MnnteM-.iglioso. tanto più 
gravi in quanto perpetrati quando 
ancora dui ava nel Pao.-o l'u.dign.à-
zione sollevata dagli eccidi di Me­
lissa e Tnn emaggiore, non i Meliga 
che sia giunto il momento di poi io 
line allo azioni provocatone di 
icrti organi di pol iz ia ' . 

ma rata della Minima iu.ii tmitton 
potrà t>-ore antic.pata a part.ro 
dal H1C.-.C di febbra o mcci.an'c ac­
corti. az..cuciali. 

La CGIL 
defezione dello altre psi udn-orga-
mzz.aziom >.udacal:, ma cons.b.lc-
«•Ha esigenza nazionale del r.tor­
no alla no/malità n« M'importante 
settore de. teleloni, ha invitato la 
FIDAT ad accettare l'accordo pro­
posto dalla Conlindu-ti ,a. 

La CGIL precisa però che. se 
non >. fossero verificati intcrveiit. 
illeciti ed ant.co-tiuiz.ional: estra­
nei alla contesi!, e la defezione de­
gli sciss.unisti, l«i FIDAT non avreb­
be sottoscritto tale accordo. 

Le parti s: incontreranno ogg. 
per stipulare l'accordo m baso a Mi-
proposte presentate «alla Coniin-
dustna. 

Ui FIDAT ha d.sposto la cessa­
zione dello sciopero a partire dal­
le ore 8 di stamani. Le azioni d. 
solidarietà dei lavoratori delia 
fta/c«b/e e dei gasvsti sono per­
tanto 5o.sjie.se. 

J LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

L'alleanza tra operai e contadini 
base del movimento per le riforme 

// dibattito sulla relazione di Togliatti - L'intervento di Longo 
sul problema delle alleanze - IM lotta per il piano della CGIL 

E' proseguito ieri il dibattito al 
Comitato Centrale de] P.C.l. sulla 
i daz ione del compagno Togliatti. 

Sono intervenuti ì compagni A -
dele Bei. Lizzerò, Ingrao, Longo, 
Magnani. Natoli, Pessi. Novella, 
Ciufoli, Grassi, Pesenti, D'Onofrio, 
Mas-sola. Donini, Teresa Noce, San-
tià e Bardini. 

Il compagno Longo. • v ice-Segre­
tario del P.C.L. ha dedicato il suo 
intervento al problema delle al­
leanze. A que.-to proposito Longo 
ha sottolineato l'importanza dei 
movimenti di questi ultimi tempi. 
grazie ai quali l'alleanza tra eli 
operai del Nord e i contadini me­
ridionali si realizza ormai p-Mica-
mente. nella lotta. 

Quali sono le forze che dirigono 
queste grandi lotte? si è chie­
sto Longo. — Sono le forze della 
classe operaia, lo forze organiz­

zate del partito proletario, dei 
sindacati. Se il blocco dei 18 
aprile con ha potuto realizzare 
i suoi obiettivi reazionari. è 
perchè le forze della classe ope­
raia sono rimaste intatte, come 
l imostrano le grandi lotte che ab­
biamo registrato dopo il 18 aprile: 
dallo sciopero generale del 14 l u ­
glio 1948 all'ultimo sciopero gene­
rale che è stata una grande mani­
festazione di solidarietà degli ope­
rai con i contadini in lotta. Que­
sti elementi confermano la giu­
stezza delle nostre concezioni per 
quanto riguarda le alleanze della 
classe operaia 

Le deficienze che si sono rile­
vate non devono nascondere l'im­
portanza del quadro d'insieme 
Nella l'.-tta. la nostra politica di al­
leanza ha ottenuto successi note­
voli. Si ricordino le grandi lotte 

rAf,(,I.ISSII>\f POI IZIFSCA (ONTRO MOMÌlSlAf.UOSO lì BFRMI0A 

La selvaggia spedizione notturna 
nel drammatico racconto dei testimoni 

La tremenda minaccia di un carabiniere - Il pianto dei bambini 
ha svegliato il paese - Il fermo del segretario del PCI di Matera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MATERA. 15 — In due zone u^l 

corro di questa settimana ti movi­
mento dei contadini meridionali 
per la riforma agraria ateia rag­
giunto la punta massima dell'am­
piezza e dell'-.ntent'tà. Nella zona 
che si estende- intorno ai Comuw 
di .Von'escnoMoso e Bernalda, in 

sero paese ancora avvolto nelle te­
nebre della notte. 

Erano ie 2 e mezza del mattino 
dt ieri quando 5 camions si sono 
fermati davanti alle mura del pae-
vc, che sorge su un'altura. Ne sono 
«cesi un centinaio di carabinieri. 
armati di tutto punto, che, mentre 
veniva tolta la corrtute elettrica, 
hanno cominciato a buisare alle ca-

provincia di Matera, e in quella [ tp dei contadini prendendo parti-
che si estende intorno a Gravina.ìcolarmente di mira co.'oro che du-
•n provincia di Bari. ranto i giorni precorr i t i arerano 

In tuttr e due queste Zone, nel', guidata l'occupazione delle terre. 
corto della stessa giornata di «eri.! Wanno bussato dapprima alla porta 
le forze di poli;.a hanno tentato] della casa di Nunzia Suglia, una 
una violenta, brutale, quanln mu-
'ile azione di rottura. 

A Monteseagliaso, due uomini e 
:re donne hanno pagato con il san­
gue la ribell ione alla lunga miseria 
od-a Gravina c'è mancato poco: e 
stato ,*o.'o orarie alla tenacia, alla 
(orza ed alla calma consapevole dei 
braccanti e delle loro donne $<* 
l'orione apertamente provocator-a 
delle forze di pol ina non et è con­
clusa con altre croci da agg un­
gere in calce al lungo elenco d"> 
caduti nell'atsalto contro la strut­
tura feudale dilla focie'.A meri­
dionale. 

« Muori, carogna! » 
I tent i d: MontescayLoso sono 

all'ospedale di Matera piantonati 
daUa polizia. Uno di essi, il conta­
dino Giuseppe Norel'n, di 32 anni, 
è in fin di v.ta: una raffica di mi­
tra gli ha forato m pn< punti Io 
stomaco e le pallo'.lolr «orto a s c i t i 
dalla parte opposta a quella dov 

soprau-
vrà vsto 
eoa con­

tratta da bestiale furore di un brt-
Qadiere dei carabinieri che. dopo 
avergh sparato addosso, gli ha gri­
dato: -Muori, carogna!*. 

Gli altri sono meno grani, ma 
f l ittena non ancora -n c o n d i t o n e 
di parlare. Sicché le testimonianze 
intorno a quanto e accaduto le ab­
biamo raccolte a Mon'.esraglioso 
dalla • l o c o di colori, che er.no a 
fianco dei ceduti :n mezzo alla 
ilrada, tirella e fangosa, del mi-

donna di 49 anni, che abita in una 
sola stanza con il marito e S figli-
/ orrnhimrn fa hanno trascinata 
ria. 

Nessuno ha pni potato trattenere 
allora quelle creature, che si sono 
messe ad urlare. E alle loro grida 
facevano eco altre altissime grida 
dei figli degli altri contadini che 
venivano arrestati con gli s tel l i 
bnitah procedimenti. 

Sono state le grida dei figli chi 
hanno srepliato la gente ài Monte-
scaglioso nel cuore della notte. E 
coti uomin>, donne, rrecht e bam­
bini • sono turiti terrorizrati dalle 
case, s' sono nrerjat i per fé stra­
de, sommariamente restiti e, ap-
preso quello che era accaduto, s-
sono incolonnati r e n o la Camera 
del Lavoro ch'edendo a gran iv»ce 
che ven'ssero rilasciati gli arresta­
ti. Alla loro tes'a vi erano le mogli 
degli uomini arrestai1, i mariti del­
le donne pure arrestile ed i figli 
Ma davanti alla Camera del Lavoro 
r carabinieri hanno sbarrato loro 
l passo, 

l contadini gridavano, chiedeva­
no giustizia tenendoti tuttavia a 
non meno di venti metri di distan­
za dai carabinieri, » quali, poirh* 
era vano il loro tenratiro di disper­
dere la manifestazione che avevano 
contato di poter evitare con la bru­
tale azione notturna, Janriarano al­
cune bombe lacrimogene. Urla di 
dolore si tono levale dalla folla 
'•he ha indietreggiato e che ver 
qualche attimo <n e fbandata Nello 
slesso tempo alle spalle dei conta­
dini sopraggiungexg. una motoci­

cletta con a bordi) un brigadiere 
ed un carabiniere. Essi tentavano 
di attraversare ta folla per raggiun­
gere gli altri. Ma snpraggiunii nel 
mon,ento in cui le bombe esplo­
devano, hanno cercato di ritornare 
indietro girando su se stessi. Nella 
difficile manovra la motocicletta 
urtava contro il marciapiede ed • 
due militi cadevano rivert: sul sel­
ciato. La folla era a dieci metri 
da loro. Se nei contadini vi {oste­
rò state intenrìom aggressive, etri 
avrebbero potuto agevolmente di­
sarmare i due. Al contrarlo, essi 
non s< sono mossi ed allora i due 
carabinieri, drizzattt . aprivano di­
rettamente il fuoco sulla folla, sen­
za nessun preavv.sn. 

La seconda scarica 

Il contadino Michele Ol.va si ac­
casciava gridando; « Dio mio.' » e fi 
portava le mani alle ferite. Giu­
seppe Novello e tua moglie, che 
«rano accanto a lui. tentavano di 
torreggerlo Mi, quau a bruciape­
lo, un'altra scarica raggiungeva 
Giuseppe Novello ed egli si abbat­
terà, mentre il brigadiere gli ur­
lava sulla faccia quella terribile 
frase. Il fuoco veniva aperto anche 
dagli altri carabinieri e così altri 
ire contadini venivano feriti. Rima­
nevano sul selciato, mentre tutti 
gli altri contadini, 'n un primo 
rnornenfo rpaDentatsi, cercarono. 
(.•ridando di dolore, di portare soc­
corso ai feriti. 

Cosi si concludeva la tragica spe­
dizione contro Montescagltoso. Ma 
la rabbia dei locali rappresentanti 
della violenza clericale non st spe­
gneva. Nella stessa mattinata in­
fatti il «eprefario della Federano 
ne comunista di Matera, compagno 
Massenzio, veniva arrestato a Mon-
tetcaglioso dove si era recalo per 
render*! conto di quanto era avve­
nuto. Dal canto suo <l Prefetto di 
qui stamane ha tentalo di metter*-
alla porta i deputati Bianco, Ma­
glietta, Montanari e Mancmelli chi 
compongono ta delegazione parla 
mentore qut giunta per condurrt 
una inchiesta. 

ALBERTO JACOVIELLO 

dei braccianti che hanno :aputo 
tener conto degli mtere.-si dei 
contadini; si ricordino i grandi ri­
sultati ottenuti nelle lotte mezza­
drili. Longo rileva invece come in 
alcune regioni, dove mancano mas­
se bracciantili che possono servire 
da trnit-ri'iiiiion tra il proletariato 
industriale e i contadini non siamo 
riusciti a s'ab.I.re dei contatti mf-
ficienti ed efficienti con i contadini. 
Valga pei tutti l 'esempio del P .e-
monte, col grande centro industria­
le di Tonno: qui i contatti con le 
campagne sono insufficienti. In que­
sto od in altri grandi cent- i indu­
striali la nostra attività non è stata 
accompagnata da una larga poli­
tica di alleanze non solo coi ì coti 
medi tu baili ma anche con le gran. 
di masse del le campagne. 

Approfondendo l'esame di questo 
problema che non siamo ancora 
riusciti a risolvere, Longo ha rile­
vato come es>-o ponga l'esigenza di 
una grande aziono iti due direzio­
ni: verso gli strati sociali co: (piali 
vogliamo allearci sul tcrro'io po­
litico ed economico e vcr-o In 
classe operaia per elevarne la ca­
pacità, l'azione, la forza di attra-
7.1)111'. per afi .curarne l'unità. \M 
s'rumento jjer questa campagna 
esiste; è il piano della C.G.I.L. D o b . 
biamo però lavorare per darò con­
cretezza a qut r to piano, jicrché, 
noi suo 'iis.cine, venga accettato 
come base d! lotta, cosi come i 
punti riguardanti le riforme nello 
campagne servono di base jx r la 
azione di vastissimi stroti sociali. F.' 
necessario dare il più grande slan­
cio a questa parte del nostro la ­
voro se vogl iamo riuscire a mo­
dificare lo schieramento di forzo 
creatosi il 18 a p r l e . 

Sullo ?to = co tema del le alleanzo 
il compagno Longo avviar, io*, alla 
conc lusone e passato ad affrontare 
un'altra questiono. Noi dimostria­
mo — ha detto il vice-Segretario 
del P C I . — un corto interesse 
per alcune forme di attività di 
massi ( covarn . donne ecc.): dob-
b.amo poro interessarcene di più 
e òobb amo .n'.ercssarc: anche di 
altro forme minor, di lavoro d i 
mastri, che finora sono stato tra­
s c u r a i e che rio\or.o invece aprir­
ci la v.a verso determinati strati 
piccolo borghesi o almeno staccar­
li daH'avvcr ;ar.o. Finora a questa 
attività fass:s'enz:ali. cultu-ali , r i -
crrat ve. ecc.* no: abb arno dato 
scarda attenzione. 

Lnngo ha concluso -.1 s-:o inter­
vento annur.c.ar.do che presenterà 
in propos to un ordino del giorno. 

I lavori contiouor.inno nella 
g.ornata d: oggi. 

A conclusione dei lavori del Co­
mitato Centrale domenica al Tea­
tro Adriano ili Roma avrà luogo la 
solenne celebra/ione del 70" com­
pleanno d; Stalin. Tarlerà il com­
pagno Togliatti. Saranno preventi 
alla celebrazione tutti i membri 
del Comitato Centrale 

Proseguono taornipazioni 
noi Lazio od in Pnglia 

Occupazioni di (erre continuano 
a verificarvi sia in rag l ia che nel 
Lazio. 

Invasioni si sono avute ad Alta-
mura e a Gravina, ostacolate dallo 
intervento della « Celere ». Nel vi­
terbese si seno avuti dei fermi 
contro ì braccianti che protedeva-
r o al le lavorazioni dei terreni, t.e 
cooperative di llomarzn, Arlena, 
Yasanelln. N'epi h.inno ottenuto 
500 ettari Anche nell'Agro l'azione 
prosegue Nelle ultime 18 ore Mino 
slati rimassi in l iberti 114 brac­
cianti ingiustamente fermati da» 
rante l'aerazione. 

http://iu.ii
http://part.ro
http://5o.sjie.se
http://er.no


Pag. 2 - «L'UNITA' » 
Le offerte per « U V A B E F A N A FELICE A U N BIMBO INFELICE • possono essere recap i ta te preaso l a «©atra r e c a r t e n e t n irta UT K o r e c n t a a l a t o al p a 6 
richiederne 11 ritiro a domic i l io te le fonando al 67-121, 63-521. 61-460 67-845 (Ufficio Befana) I n o m i de l donator i s a r a n n o pubbl icat i r e g o l a r m e n t e «U ques ta p a g i n a Venerdì 1 6 dicembre 1 9 4 9 

al 

II'! 
... e cos'i finii in rolla ili siriiri7/.i 

'Caro cromstn, IMI (ilio Tritoni urti 
quanto un e atudutu ialini un a 
fo r ra Sun l'auto l.' un episotlto clit 
iiotrclihe lutir/sre benissimo in un,i *to 
nella unmrutua st nini tinnitimi una 
grauiìniiia situazione illumina die lo' 
Se ha siili) preretlenti uri [iiscfiiio 

1//? Il mi trainino ili pj<sit)!i!iii per 
ola Marmnrata tpt.tntlo ti orili no un 
gruppo li ìiiainaiuntr ili £toiii'ut<tri the 
rint orrtot tre ruga/zitti griilimlo in­
sulti e minai ne Su ionie la curiosità e 
ili tutti, pensai be'ie di seguirli e co­
mmi lai a mrrere ani li'in Saltamln e 
correndo arriuammo, così, a l'orla San 
Paolo dove il gruppo inseguitore riusri 
ad aberrare i tre fusgitivt e a picchiarli 
In modo brutale Miri pacanti td io 
cercammo di metterci in meno alla 
mila per fermarli, sema però uspere 
ancora bene ili cma «l /r,i/(a<<e / pri 
cedenti ci flirtino chiariti pm lardi 
aitando topriseeuiiue un mari -i ialiti di . , 
n i- (.•„ i i .. , •'•«ilo (• C< min s Ione, dal c o m p a g n o 

^y.'T'\ .Vl*!"T '''' ! 'C\ .pi .« . ' / i . la in«R»loMi'/a IliMltl ha 
" *' " '"' U n t a t o i.i si si>fii.Mv.i de l la p r o p r i » 

con il pretesto spec ioso e b u ' U r t l o 
Ichc I-i i (•tenti o regolata dui t e s to 
| ( r f ; u i , sul e locazioni a t t u a l m e n t e 
| In e atjon. / iune uln«ui/i ni Sentito 

Cred HIIKI n o n sia n e e r a r i o <• o m 

Per festeggiare Stalin 
per aiutare i bimbi poveri Cronaca eli Roma gli « Amici » si mobilitino 

per domenica prossima 

MENTRE PIOVE E FA FREDDO! 

U sospensione degli sin 
le. 

Le ipocrite giustifieuz oni alla Commisgione Giu-
sti/iii della Camera - Accampamenti nelle strade 

I n o n o r e 
«li S t a l i n 

C o m u n i c a t o d e l l a S e g r e t e r i a 
d e l l a F e d e r a r i o n e d e l P C I . 

l a iim/fJioruiAi democrl6t la im ha 
it_rl (<i,lu C o m m i s s i o n e di Gluatl/ .m 
c''Ml'i Camera) pra t i camente resplntu 
la proposta cieil'on Preti per la <11-
l i / iont* g e n e r i l e deg'l s frat t i a ROIIW 
i». cx-< <ismiie de l l 'anno ->anto 

Dopo un ' . i -d iruta d i s cus s ione e no 
ri «stai t* <jl" argoment i addot t i In 

era coinimslo ila minuti the 'ti ina mt 
tura ilei 1212^. dopo ani r titillato inni 
fascisti, ani ni arcato ili ireare uni 
rulla e alienano rnttn un vetro ili 'la 
vettura I tre rag tinnì insceniti, innice 
erano colpcnolt ili aner militali, al fai 
turino tinello the /inerii rotto il nitro 
fjltt cominrla il belìo Dnpn tpieile *nm 
marie spieSnuo'n il mareu ialiti ci ptt <e 
le generatiti e il trinilo a rtt,trti al 
Comm'ssarialo I rinatilo IH I N dm dei 
più fai morosi tlil grupim J/W i In ri 
gnnetti a^Srcltti ni lo, come Intuimmo 

Al Commissariato ci interrogarono e 
ci fecero lare la deposizioni, poi n 
schiaffarono in camera ili sii un//i I itti 
meno uno del fascisti. 

Credo inutile orni tonimi rito 
! ii P'I I ripputi > 

montare i1 s igni f icato di qu.et.tu so-
s p e n s i n n e I fatti accadut i un he tn 
o u t ti u tuoi giorni s t a n n o u di ino-
••trare quid u r a u s s n n e rli)er2us-:oiil 
uvrA qiMslu nuova dlmu->tra/lone ilel-
l ' indilfeiei /a dei democr i s t ian i per 
u n o l-i i! atrgion problemi c h e a-sll-
lrtrifi l i cltLuliii'in/.it rooiana 

h" oro (.. ch iaro c h e l d. e si t>«no 
•tjit rtf iof t.t< s -hierat l c o n gli -,,iecu-
latorl c o r coloro c h e g r i / l e 0|»11 
K n i t t l p o t r a n n o lilA'ra-iiente e lar­
g a m e n t e approfittare (lell'urnvi . el 
pcllegrii . e' ormol as sodato dopo 
'•< prova di ieri che se la l t ' ^ e sul 

MALGRADO IL DILUVIO SEMPRE POCA LA LUCE... 

Per il mese in corso 
patiremo consumare 

Da gennaio novità ogni lunedi 

l i n i sar i approdata cos i c o m e cor­
rebbe 11 maggioranza n o n u n i i n a ­
l ino potrù Cf.sere s i curo s o t t o i! -.no 

t e t t o 
Ma c'è di p i ù Con la votuz lone di 

ieri alla CommlsMone O i u s t i z l u ap-
[mre sempre p i ù e v i d e n t e l 'ant ldemo-
c r u t l : t . ô el par lamentar i democrl -
(.Unni t h e pur n o n Ignorando 1 pre­
c e d e n t i e le ragioni |>er cu i e s ta to 
present ino il proget to di legge [ e r la 
b c p e n s l i ne (.egli sfratt i h a n n o ag i to 
ì i i l ischtanclosi di q u a n t o era s tato 
n c h l e to e so l l ec i ta to dal mas&lmo 
o i p a n i s o i o s indaca le r o m a n o , dulia 
maggiore o r g a n i z z a z i o n e f e m m i n i l e 
3 ttuUiun l'UDI. e di q u a n t o era s t a t o 
p i ù unti' d ich iarato dui rappresen­
tant i in Cons ig l io C o m u n a l e di u n 
t e r / o Je'-'ll e l e t tor i romani Erano no ­
te lnffitt . al democr i s t i an i le st »tl-
i t l c h e presen ta te dai c o m p a g n o N.i-
tol ' d u r a n t e la d i s c u s s i o n e al la Ca­
meni su l la legge del le locn'/loni e la 
suu m o / i o n e presentata ul C o m u n e . 
I i>assi del la Camera del Lavoro e 
de l l 'Un i [>er u n a s o s p e n - l o n e degl i 
KfratM i< i 1 '50 e le r ich ies te rivan-
zr.te dai cons ig l i er i del Blocco alia 
Prefet tura Ma n o n è tostato 

I n t a n t o da Ieri gl i s frattat i di v ì i 
M o n t e i o n patri s t a n n o b ivaccando 
!-«. t t o una t e n d a C i n q u e f a m i g l i e c h e 
s o n o a l iante ad accrescere 11 n u m e r o 
del beir<u t e t t o perchè s c a - c i a t i dal le 
Icro caso per ico lant i , d e c i n e di per­
s o n e c h e s g r a v a n o c h e 11 Governo 
s' r icordasse di loro 

Ma l1 Governo p e n s a , ormai , so lo 
al pe l legr in i , ad accogl ier l i bene , a 
coccolar l i , a dar l ' impress ione c h e a 
Roma c > p o s t o per t u t t i , a n c h e per 
loro. E pei trovarlo, q u e s t o p o s t o , n o n 
h i e s i t a t o a met tere i n m e z z o al la 
6trada a u t e n t i c i c i t t a d i n i r o m a n i , 
g e n t e c h e vive da generaz ion i a R o m a 
o n o n ?! v i ene per « sacro d i p o r t o » 

La s e g r e t e r i a de l la Federaz ione R o ­
m a n a d e l P . C. I. i n v i t a tut t i 1 c o ­
m u n i s t i r o m a n i a r i c o r d a r e In m o d o 
ufllciale e s o l e n n e il 70. c o m p l e a n n o 
del c o m p a g n o Sta l in . 

La Segre ter ia i n v i t a p a r t i c o l a r m e n ­
te le Sez ioni a far c o n o s c e r e a l l a ­
vorator i r o m a n i la v i ta , le opere e 
l 'at t iv i tà prod ig io sa e Ins tancabi le del 
c o m p a g n o Stal in per la c a u s a del 
s o c i a l i s m o e de l la pace . 

La Federaz ione r i t i ene che il mi ­
gl ior o m a g g i o al c o m p a g n o Stal in e 
que l lo d: intens i f icare la c a m p a g n a 
per 11 t e s s e r a m e n t o , di a u m e n t a r e 
la d i f fus ione de l la s t a m p a c o m u n i ­
sta e di m i g l i o r a r e 11 l i ve l l o p o l l t l c o -
ideulog iro dei c o m p a g n i . Si Inv tano 
quindi le Sez ioni e gli A m i e ' de 
« l'Unità » a organizzare per d o m e ­
nica 18 una grande g iornata di str I-
lonagg io de • l 'Unità » In o n o r e del 
c o m p a g n o Sta l in , e a dif fondere le 
• p.*re del c o m p a g n o Sta l in . 

Ogni Sez ione è inv i ta ta a organ iz ­
zare i - Brev i Corsi Stal in » per 
capi -gruppi , che a v r a n n o luogu nei 
g iorni 21 e 22 e d o v r a n n o t e r m i n a r e 
con una s o l e n n e c e r i m o n i a ded ica ta 
al capo a m a t o del lavorator i di tut ­
to ti m o n d o . 

Tut te le altre a t t lv tà e m a n i f e ­
s taz ioni di Part i to Indet te per 1 g ior ­
ni 21 e 22 o r r . d o v r a n n o essere r in­
viate . 

GENEROSE OFFERTE PER 1 BIMBI INFELICI 

I mlil ini di "l ie Nuove,, 
e i dolci del bar Della Manna 

Domenica grande festa alla Casa della 
Cultura - Numerose offerte in danaro 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

Tatti l i Sii. duono iua<Urr in giorni!» 
m comp » ntir»r« 4*1 miterul* •tmps ur 
gfntfl (Mirato i l e«ap. Stalin. 

Faligrthcl • Culti - ÌA riunione df'l iM»r-
cfllolire è tinniti. 

Tesomi! - A«« i\ e*!', il!» «f* 16 W 
In Ffjf ra» ori». 

SVIUTO 
Puti t i la - Cotnp dirigenti M\t lf<j». P i iu 

Ferì». Cis<i Vwrhui». Pio S-»lil.t o ili? i:.^> 
t« FMfrsiionr 

SUUll - Co-nm d' UT il!» 16 V\ in FM 
INPS. INAlL. ISAM Ovnp dei cnnnt « ! 

tu'», Comra Ini. t'P S , s'i T MI » m'Vtori 
ilio 18 13 FfJfruionf 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Un atnbro della st^retmt <li oin: s-z p;-M 

Ufi pnnifr «jtj o n le' per urgni vMoae (> 
muaicanoii. 

L» Sii. chs "un himn larari r tinto i 
•MIJ'IMII fPr l'U'Uso plasmo -o .3 'miti. 

RIUNIONI SINDACALI 
LAVORATORI DEL LEGNO • Dominici i l l i 9 30 

Ass Gen alla C d L. ptr ducuteti le mindi 
casual da ptiieitari ali Uoioat lndaitruli 

Baiiim • Partnteaieti snrh< qnr 1 i< ? <ivi'i 
Vlbir-jbi e Vldai 4>i jin i j]i u t 2\> j " 
j l h ( i i r c r i .li! L H I " < I 

Edili - F.<ciTitor.«li Au'ntrer «' i Grj »l 
("iii^rf-»» >r «.li. il ira. n o i «'<• '• l<> \ ' 1 f d L 

P I C C O L A 
CRONACA 
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^(i cilici U'-' 
C A R M E N 
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D o m a n i a l 

B A R B E R I N I 
METROPOLITAN 
- P L A Z A -

I ni. mbri dt-l Cominto Federale, itli 
.»ttt\isti, propapandlstl. e oratori .sono 
Minorai! in Foderarono per «-abito 
ii'le ore 20 r><r la riunione indetta 
dilla Segreteria d< Ila Federazione MII 
€ Brevi torsi Stalin» N. ssui'o d \( 
mancare 

U'l'altra g< r ierosa e gradita oflerta Un rforio 1 c r amt ' i i f c angintilt ci ' ' a 
ri ? uer't ' t i i i fo nella giornata rit «cri i m c c p I n t i o f o if liar Orila Manna tn 
da Vio N u o v e 1/ grande seff i m o n a f e l t i« To. ' .no 133. che ha offerto 18 '««•• 
diretto dai comp'igiio Luigi Lango l e n e e piattini da caffi r i p i e n i d i 
'he Ita ( fferto un grazioso lettit ino1' arameli*' eUgnntemente riuniti in 
per bambina ed un elegante itvtito' cellotììiui. in\to 
da r'-igu:~u di lana marrone n <7o;io| Sciupi e nella giornata di ieri ci 
ir,, ai dir pugmitu dalla seguente let-'^ono inoltre pcricnute le scguc-nti 
fra de; tempagno Miritele Pcllicam.ìr'Hrt'' ut denaro fon Stuani depu-
nrc d-nttore del settimanale «C ' a ro 1 

lngra> Vie N u o v e non M asscn fa mai 
da'le buone iniziati' e. e la lontra e 
più eh-' buona. Ecco, per la Befana 
de l ' U n i t a due icstitim di luna Sa­
luti jruUrni » 

L e percentual i di r ldu7ione del con­
sumi del le u tenze di eneij i ia e let tr i ­
ca — secondo 11 n u o v o decreto p i e -
fet t lz lo d iramato ier i s c i a — per il 
m e s e di d i c e m b r e sono le seuuctiti: 
u t e n z e di l l luminazlot ie privata 7UV§; 
u t e t i / e e l e t t i o d o m e s t i c h e 10V«; di Ir-
riRaziocie 90Y«; a l i m e n t a l i c o m p i e s j 1 
f r i g o i i f e i i Q0'/«: Industrie colle^ itt 
e n n l 'edil izia ( fabbr iche di laterizi , 
c e m c n t c r i c , fornaci da calce , catit .e-
ri di cos truz ione , c a v e di pleti . i da 
cos truz ione , c a v e di s ibbia e di poz­
zolana) 9 0 h ; u tenze di n a z i o n e (fer­
rov i e c o n c e s s e all 'Industria privata, 
t ramvie , f i lovie urbane e d interurba­
ne) 90'/> 'per q u a n t o r iguarda la tra­
z i o n e per usi accessori 85Vi; utenze 
Industrial i In g e n e r e non comprese 
n e l l e c a t e g o r i e sopra Indicate VOVi; 
ufilcl pubbl i c i e privati 70Vt: Alber­
ghi , ristoranti , caf fè , bar, negozi , lo ­
ca l i pubbl ic i in genere 70V»; teatri, c i ­
nematografi . parchi di d iver t imento , 
naie da bal lo , locali in genere di pub­
b l i co spe t taco lo 70'/». 

A part ire dal 2 g e n n a i o pro.ss'mo, 
•u l la base d e l l e d i sponibi l i tà di ener ­
g ia . ogn i g i o v e d ì , c o n effet to per la 
• e t t i m a n a s e g u e n t e e prec i samente 
da l l e o re zero d e l lunedi success ivo , 
verranno s tabi l i te l e n u o v e percen­
tual i ciel c o n s u m i . 

Il t e rm'ne di p a r a g o n e del consumi 
ami qual i saranno ca lco la te l e per­
centua l i d i r iduz ione sopra Indicate. 
va fat to c o n riferimento a quell i del 
b i m e s t r e n o v e m b r e - d i c e m b r e 1W8 

Il paragone per l e u t e n z e stagionali 
• a fatto c o m e sopra Indicato r i fe­
rendosi a l c o n s u m i de l l o s tesso m e s e 
del 1943. P e r l e n u o v e u tenze le per­
centua l i v a n n o r i fer i te a l dati d i a s ­
segnaz ione . 

E' fatto d i v i e t o di usare energia 
e le t tr ica in q u a l u n q u e caso per r i ­
s c a l d a m e n t o di ambient i di qualsiasi 
n a t u r a e c o m u n q u e per l a produz ione 
di v a p o r e e di ca lore n o n c h é per le 
Inse ime e le r e c l a m e luminose , sal­
v o que l lo per c o n t o terzi, la cui ac ­
c e n s i o n e sarà l imi ta ta dal le ore 17 
a l l e o re —• I>e v e t r i n e del negoz i 
•tararno In ogn i c a s o i l luminate con 
l a m p a d e per o s n ! v a n o di potenza 
comples s iva n o n super iore al 100 \V. e 
dovrà e s s e r e abol i ta c g n l i l lumina­
z i o n e rec lamis t i ca e c o m u n q u e acce ­
d e n t e lo s tre t to fabbl^ocno per l'eser­
c iz io del la vend i ta . 

Da l 22 d i c e m b r e a l 7 genna io resta 
•o speso il d i v i e t o di accens ione del?e 
Insegne e rec lame l u m i n o s e nonché la 
res tr iz ione c o n c e r n e n t e la HIum.na-
z i o n e de l le ve t r ine . 

Crii allenamenti 
delle squadre romane 
Ieri nel pomrrlp?io la Roma si è alle­

nata al'o Stadio contro l'Italia No\a 
Gin Forrarl tn porta e con Albani a 

difesi d'U'It^lii Nov3. 1 «iallornsst st 
eono allineati con Conttn, Gamb'.nl, Fab­
bri; Valle, Ft-rrl; Lucchesi. Aran*e!ovV-h. 
Zecca. Excel, Pesaci» Nella ripresa sono 
iubrntratt anche nell'Innocenti, Merlin 

I RiallorosM hanno piccato quasi sem­
pre all'attaeco, e h i n n o sesr.ato d rei 
reti con Bacìi <3>. Zecca <2>. P.-s-io'a. 
Lucer1-st e Merlin (31 Nel secondo tempo, 

purtroppo, in uno scontro con Merlin. 
Albani riportava urui ferita alla testa e 
clovov i li.se are 11 eloco. 

N-lla mulinata di ieri s'è avuto un 
leggerissimo allenamento del blancoazzur-
n Pi r la prima volta Arce ha toccito 
:1 pillone. p pur non Impegnandosi, s v 

sibilo in bell'.ss'ml tiri 111 porta 
O-ji'ì a l e 15 1 art irà p< r Palermo l i 

l'ori m.t tizi l'i, (ompoMi di tndici g o-
cator' S utlmi nti IV. Antonazzi. Rimon-
(iini. Pnr.ntlni, Al/ai ' Montinari. P ir-
clnelll, M.icrini. Olii. Mi S-ntimelHi III. 
\'> r̂  II. Sp irlo 1 d Arci 

Tutte le Commissioni Interne 
questa sera al « Visconti » 

Oggi alle 17,30 ne l l 'Aula Magna 
del « Viscont i « (piazza del Collegio 
R o m a n o ) c o n v o c a z i o n e s traordinar ia 
di tutt i 1 m e m b r i d e l Comitat i D . -
rett lv l S indacal i , C o m m i s s i o n i I n ­
terne e Collettori . 

Ordine de l g i o r n o : lo t te In corso , 
occupaz ione de l le t erre ; t e s s e r a m e n ­
to s indaca le 1930; var i e . 

Solidarietà tra le compagne 
('ella città e della provincia 

Da alcune domeniche le cellule femmi­
nili delle S»zionl della citta si recano 
in delegazione presso le compagne delle 
Sezioni della provincia, per dare mat;-
Rlore impulso al loro lavoro di tessera­
mento e di reclutamento al Partito e 
per manifestare la solidarietà che unisce 
le compignc della ritta a quelle del a 
provincia in queste sdttmane di lotta per 
l'assegnazione de'le terre Incolte 

Domenica scorsa una delepazione della 
cellula femminile A di Tuscolano si è re­
cata a Lanuvio, della cellula femminile A 
bis della Garbatella a Gemano, della 
ce'luli femminl'e di P. Vertano ad Aric­
ela, a Formello una delepazione delle 
compagne delle Poste e Telejrraf! 

Domenica prossima alle 18 gli incontri 
tra le compagne della città e della pro­
vincia avranno luogo a Cave ore 16. 
cellula femminile Stampa Moderna (Scz. 
Campiteli!) e Za^arolo: ore 16, cellula 
femminile UESISA (Sez. Co'onna). 

PIETOSA VICENDA DEL DOPOGUERRA IN TRIBUNALE 

Condannala ad un annn 
la su vizia Ir inu dei ligliolelli 

la mite pena doiuta alla dichiazione di tino dei 
figli: **/»/ia madre non mi ha mai picchiato., 

I.a IX S e z i o n e - b i s de l Tr ibuna le 
P e n a l e ha d o v u t o dare Ieri II s u o 
giudiz io s u u n a p i e t o s i s s i m a v i c e n ­
da, s t rasc ico de l caos m o r a l e e m a ­
teria le p r o v o c a t o da l la guerra e d a l ­
l 'occupaz ione s t ran iera . 

SI tratta di una m a d r e accusa ta 
di aver b r u t a l m e n t e ma l t ra t ta to 1 
s u o i fìff'.l, G i a m p i e r o , d i c inque a n ­
n i , e Gianfranco di o t to . L ' imputata 
è l a t r e n t u n e n n e E m i l i a Mar inucc l . 
una s v e n t u r a t a c h e ha v i s suto per 
lunghi ann i s e g u e n d o l e truppe s t r a ­
n iere c h e g u e r r e g g i a v a n o in I ta l ia : 
pr ima i tedeschi , poi gl i a m e r i c a n i . 
Passò a n c h e q u a l c h e m e s e a T o m b o ­
lo . po i tornò a R o m a , d o v e al s tab i l i 
in v i a del M a n d r i o n e . Ins ieme c o n 
l 'amante , 11 ca lzo la io N i c o l a Zent l . 

La Marinucc l è affetta da una g r a ­
v e mala t t i a , contra t ta per rag ion i 
« profess iona l i ». I d u e figli l e 50no 

Tutt i g l i universi tari d e m o c r a ­
t ic i del le seguent i f a c o l t l che n o n 
h a n n o ancora votato s i rech'no a 
votare entro oggi per 1 c a n d ' i a t l 
de'-'a l'sta « Scint i l la »: 

I-egge, l e t t e r e , Econom'a . M e d i ­
cina e Architet tura. 

Scaccia moglie e figli 
e fracassa rappartamento 
I n preda a l fumi de l v i n o il ca lzo­

la io S p a r t a c o Bassani , di 62 a r n i . 
ab i tan te a Pr lmava l l e , lo t to 16, si e 
Abbandonato Ieri sera , verso le ore 20. 
« d u n a s e l v a g g i a s c e n a di v io l enza , 
m i n a c c i a n d o e percuotendo la mogl ie 
« 1 figli a cacc iandol i a bastonate fuo­
ri d i casa . 

Quindi . In preda a d u n eccesso di 
v io lent i s s ima col lera , i l calzola io si 
fe scag l ia to contro 1 m o b i l i , d is trug­
gendol i a co lp i d i accet ta . 

Il c l amoroso ep i sod io ha m e s s o a 
r u m o r e tutta la borgata . Una gran 
rolla s i è radunata intorno al l 'abita­
z ione de l Bassan i , Il qua le è s ta to p o ­
co p i ù tardi arrestato dagl i agent i 
del Commissar ia to . Alla Pol izia TI-
«ulta c h e l ' irascibi le calzolaio r p o r -
t ò u n a c o n d a n n a per o m i c i d i o a 24 
a c n i . 

Affamato assale un ragazzo 
per sfrappargli un panino 

TI (nettatore ambulante Rocco Sinai.lo­
tte, di 52 anni, ah.Unte in \ ta lasco-
lana 941, è ftato arrestata dai Carabi­
nieri di S. I.orenzo in Lucina in «ecnito 

l i l i H i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i n i i i i i i i H e u M H i . 

Osservatorio 
ipulciMr.do Ir* alcune delibewioni 

rat dovranno estera sottoposti ali'ap-
prevattona del Consiglio Comunale ab­
biamo appreso eh* ti Comune, f*r la 
sistemazione di via della Conciliaiione e 
ptr pavimentare piana Rusticucci, 
spenderà 45 milioni i n refalueeio al 
Papa ptr VAnno Santo (con { quattr ini 

- in tontribnentl romanl,T 

alla denuncia di nn radazzo di tredici 
arimi l.iialt«To Barber.. 

Il Barberi ha dichiarato che l'altro ieri 
«era. mentre pa««ara m TI* dei Sibclli , 
veniva avvicinato «lallo Smaldone. che 
con ìocr flebile pli chiedeva il panino 
della merenda che il ragazzo stava «boc-
concrllsnilo II Barberi rispondeva con 
nn r.fiuto ed allora il mendicante, fat-
to«i m nacno«o. in«epaÌTa il ragazzo con 
nn coltello in mano Sn <rne«to tri»te epi­
sodio di mi«ena e di abbrntimento. «ono 
in cor«o indagini 

Un nuovo sopruso 
(ìcirinipresn Federici 
I a D rezione dell'Impresa Firn Fede­

rici ha licenziato arbitrariamente il mem­
bro della C. I. I nifi Palnz/t che. in ac­
casane dello «ciopcro di protesta per 
l'eccid o di Torre Mapeiore. aveva comu­
nicato alle maestranze dell'Impresa, il 
deliberato di adesione allo sciopero del 
•^indicato 

intti 1 Lavoraton addetti alla N U. e 
alla manqtcnzione stradale dell'Impresa, 
nnn,ti in assemblea, hanno votato nn 
o d g. m cai, mentre si decide di difen­
dere i propn dirigenti sindacali, »i invita 
la Dirrzione dell'Impresa « ritirare l'as-
snrdo provTediroento. 

Contemporaneamente il Sindacato di 
catcrona ha convocato tnlte le C. I. e 
al termine della mintone è stato delibe­
rato, di sollecitare l'oppnggto di tntta 
la caterona, in d i f f i di! riimpiznn in 
; ii-timente colpito 

roxEitncio MUSICALE IIVA*. <I».U ? . I ^ I 
ojji. *!»"* l ì . » co» U partorì pillili); A. n*ti 
aruti ieVis, radio, M vinati • del o s t a i . 

nat i da re laz ion i I l l eg i t t ime . Il s e ­
c o n d o , al d i ce , da u n m a r o c c h i n o , 
c h e avrebbe abusato del la donna . 
Ques t 'u l t ima c ircos tanza p u ò s p i e g a ­
re . s e n o n giust i f icare, i grav i a t t i 

Q u a l c h e m e s e fa , i n s e g u i t o ad u n a 
le t tera a n o n i m a , c h e po i rLsultò 
scr i t ta da ta le Bugger i , l a Mar inucc l 
fu arres tata . La l e t t era a c c u s a v a l a 
d o n n a d i mal t ra t tare i figli, s p e c i a l ­
m e n t e il p i ù p i c c o l o , i l q u a l e e ra 
costret to a d o r m i r e in u n a cas se t -
t ina di l e g n o l u n g a m e z z o m e t r o . 
Dopo l 'arresto , n u m e r o s i v i c i n i d i 
ca^a s i p r e s e n t a r o n o a deporre c o n ­
tro la M a r i n u c c l , d i c h i a r a n d o c h e 
essa p i c c h i a v a I b a m b i n i in m o d o 
i n u m a n o , c o n b a s t o n a t e , p u g n i e c a l ­
ci . g i u n g e n d o fino al p u n t o di m o r ­
derli f e r o c e m e n t e . 

Il proces so ha dato l u o g o ad u n 
c o m m o v e n t e ep i sodio , n figlio G i a n ­
franco ( c h e ora . i n s i e m e c o n l ì f r a ­
te l lo , è r i covera to nel l 'orfanotrof io 
di S. A n t o n i o ) , c i ta to c o m e te s te , h a 
dichiarato c h e l a m a d r e n o n l o h a 
m a l p i c c h i a t o , p u r a m m e t t e n d o c h e 
essa dava , di tanto In t a n t o , q u a l ­
c h e schiaffo al figlio m i n o r e . Q u e s t e 
•parole h a n n o p r o v o c a t o u n m o t o d i 
c o m m o z i o n e n e l l ' i m p u t a t a , I cut o c ­
chi s i s o n o r i e m p i t i di l a c r i m e . 

Il P . M. P i s a n o ha c h i e s t o la c o n ­
danna a c i n q u e ann i . Il T r i b u n a l e 
ha i n v e c e c o n d a n n a t o l ' i m p u t a t a a 
u n a n n o , c o n i l benef ic io del la c o n ­
diz ionale . e al la s o s p e n s i o n e de l la 
patr ia p o t e s t à per d u e a n n i . 

Uccise il fratello 
spinto dalla gelosia 

La S q u a d r a Mobi le d i V i t e r b o , c h e 
i n s i e m e a l Carabin ier i d i R o n c i g l i o -
o e h a c o n d o t t o l e i n d a g i n i s u l l ' u c ­
c i s ione d e l c o n t a d i n o d i c i a n n o v e n n e 
Elio Ferre t t i , ha a n n u n c i a t o c h e II 
fratel lo d e l m o r t o . S i l v a n o d i s e d i c i 
anni , s i è c o n f e s s a t o a u t o r e de l d e ­
l i t to . Egl i a v r e b b e a m m e s s o di aver 
u c c i s o i l p o v e r o E l i o p e r c h è q u e s t o 
u l t i m o , d e b o l e e m a l a t o , era i n a b i l e 
al l avoro . « N o n p o t e v o v e d e r l o s e m ­
p r e c o n l e m a n i i n m a n o , t r i s t e e 
avv i l i to ». a v r e b b e d i c h i a r a t o l ' o m i ­
c i d a s e d i c e n n e . I n u n p r i m o m o ­
m e n t o eg l i a v e v a t e n t a t o d i far c r e ­
d e r e c h e II frate l lo s i e r a u c c i s o . A 
ta le s c o p o a v e v a s c r i t t o u n a l e t t e r a 
c o n i l s a n g u e de l la v i t t i m a . D a l l e 
indagin i è r i s a l u t o c h e a l l e or ig in i 
del de l i t to s a r e b b e r o m o t i v i di g e ­
los ia e d i in teresse . 

RIUNIONE STRAORDINARIA 
PER LA BEFANA 

Allo «tt^a ii fftod.ni.rt tatt» i lavoro «7 
rirrol:» che le viri» erji3izTis!.ni tV>vr*sa<i 
vrnljfre «et* r «;*tt.Ti qsartitri p*r a««ieanr« 
m Bela» !«I.rt al ai » aVi lalcllee. il Co­
ti, tata Teatrale di Solràtr.tti Cittaiiai ka eoa-
iiwjt» per Inaiai alle 17.30 i t i «alaee tkllt 
CESILA « V.» 4 SITJOVT* tatti l r«s?oB<al>:l| 
li anw> «!eall • Am'cl i* l'Pi'U •. le re-
t7nufc.l1 tM drol i IT>1. I Trescati «!*li« 
Graralt» Papfllirl. e l tMrftari ie\U «eilMi 
glovasili cnomaiste. 

IMPKFSSIONANTF SERIE DI SCIAGURF 

Un ragazzo muore travolto 
da un carrozzone da circo 

Un altro bimbo stritolato dal tram - Grave inve 
stimento sulla via del Mare Un'auto ribalta 

Ieri mat t ina un b i m b o d i s e i anni 
è r imasto v i t t i m a di una morta le d i ­
sgrazia. Il p icco lo si c h i a m a v a Walter 
Vassal lo e d era figlio del propr ie tar io 
di un e l i c o eques tre c h e s i sposta 
c o n t i n u a m e n t e da una local i tà all 'al­
ti a Ieri la carovana dei carrozzoni 
aveva lasc iato la b o i g a t a P n t n a v a l l e 
d i l e t ta al Tibui t lc io ì l i , dove sareb­
be! o s tate l> anta te le t ende de . e t i co . 
Verso le ot to il p i cco lo Walter, lasc ia­
to m o m e n t a n e a m e n t e incus tod i to dal ­
la m a d i e , apriva la porta de l carroz­
zone in m o t o e si af facc iava . Per una 
scossa del ve i co lo , il b a m b i n o per­
deva l ' equi l ibr io e c a d e v a ne l la s t ra ­
da. Le r u o t e poster ior i del pesante 
carro lo s c h i a c c i a v a n o . 

I gen i tor i , impazz i t i dal dolore, si 
a f fre t tavano a portarlo a l l 'ospedale 
d o v e p u t t o p p o il p icco lo g i u n g e v a 
cadavere . 

Un altro ragazzo è r imasto v i t t ima 
di un i n v e s t i m e n t o . Si tratta del s e ­
d i c e n n e G i u s e p p e Leopardi P i zz ln ln l , 
ab i tan te in v ia P i e t r o d'Assisi 13. 11 
quale , meaitre trans i tava al lungote ­
v e r e P i e r l e o n ì . v e n i v a travo l to da un 
t r a m : soccorso d o p o qua lche t empo 
da a lcuni passant i , v e n i v a o c c o m p a -
s n a t o a l l 'ospedale S. Spir i to , d o v e 
a l l e 21 c i rca p u r t r o p p o c e s s a v a di 
v i v e r e . 

U n terzo i n c i d e n t e e a c c a d u t o In 
via del Mare, al l 'altezza del k m 19. 
alle 10.45. Il b a m b i n o Giancar lo Scar­
poni, di 7 anni , res idente al v i l l ag ­
gio di S. Francesco , ad Acl l la . m e n ­
tre a t traversava la strada, v e n i v a In­
v e s t i t o da un furgonc ino , condot to 
dal proprie tar io Luig i Mariano, abi ­
tante in via E m a m i e ' e Fi l iberto 66. 
L' inves t i to , dopo una sommaria m e ­
dicaz ione Dresso il loca le pronto soc ­
corso , è s tato r i coverato con prognosi 
r iservata a S. Cami l lo . 

Verso le ore 17. in v ia le Castro P r e ­
torlo. l e s e s s a n t e n n e Ceslra V i v l o 
ab i tante In v ia Fi l ippo Turati 37 è 
stata Invest i ta da un auto dell 'Kser-
cito . La V l v i o è stata r icoverata a! 
Po. le i m e o con 11 c r a n i o fracassato 
Le sue c o n d i z i o n i sono moi to gravi . 

Al e 21.50 due auto si sono s c o n ­
trate in p iazza del P o p o l o Una del le 
auto si è capovo l ta . S o n o rimasti l eg -
s e r m c n t e feriti 11 proprietar io Glo l ivo 
Rossi e la s ignora Elena DI I.enz1 . 
I Vig i l i , c h e e r a n o g ià stati c h i a m i t i 
una vo l ta sono dovut i 'n tervcn lre 
di n u o v o a l le 2310. p e r c h è l 'auto si 
era Incendiata . 

Nel p r e s i di 0=t ia . nf lne. in ' n n -
lita M a d o r n c l l a una m o t o si è r o v e ­
s c i a t a ver^o l e 17,40 u r t a n d o c o n t r o u n 
m u c c h i o dì brecc ia . II motoc ic l i s ta . 
Giul io C iccon l . d i 45 anni , res 'dente 
ni Lido, è stato raccol to pr ivo di t c o -
=1 e «aneu'riante 

Arrestata a Milano 
la spia A. M. Ferrarese 

Almi MA-'a Ferrarese e stata arrestata 
1 Mi'ano dietro indicazione d'I carabi­
nieri di Genova La sp'a che ha causato 
la rnortf del een. Coop, è stata arrestata 
per truffa E n i i accusata di aver tratto 

in inganno un centinaio di pi rsone, van­
tando le sue aderenze presso ministeri e 
società di navigazione Ella aveva allac­
ciato a Milano e a Geno\a un'infinita di 
relazioni 

La F irrarce 'che si faceva chiamare 
Prisca B-ntini, Marche.sla Onorio, Alma 
Fulvia Rimini-T.ivaL-llaiil o Prisca B« n-
Viinitov . r i >.*ita numcroM vo'te con­
ti u n n i 1 p -r furto e l'arresto e ^Mlo n u -
lat<> dil 1 di nuncia di uni giovine (lo-
tnt -.tiea Eugenia Vinciguerra, alla quale 
a Fi rrar«-e aveva rubato un p.irro 

I funerali della Giuliani 
Si sono Mo'll i r.. con la partecipa­

zione di una grande folla profondamente 
commossa. 1 funerali di Amer ca Giulia­
ni. la giovane donna uccisa a colpi di 
bLsturi 

Alle Hwm U corteo funebre si e mo.vso 
da S Croce in Gerusalemme. I genitori 
In gramaglie, gli amici, 1 colleghl di uf­
ficio seguivano la bara. 

tato per la circoscrizione di Bergamo, 
mille lue: Angcletti 1000; Gtonuni 
Di Vico 2000: Eugenio Brusadclh 1C1OO 

Vtt m i m o interesse ha destato fiat. 
tanto la n o t i l a della grande festz dt 
beneficenza che il nostro giornale ' i a 
organiz-ato per domcnu a p ros i t Mir | 

, Purtroppo per il momento P' ssian o 
of/rfis/6r« solt'tnto in iiarte la Icjtt-
tima callosità dei nostri It-ttori in-' 
nunci'ivtlo che la festa ni rà luogo 
alla C r f o della Cultura dalle 17 al­
te 22 ff- domenica. In quanto il ? r n -
qramn't'. sarà una sorpresa per tutti . 
ma p-'r <">!7Qt a b b i a m o detto abbastan­
za; autor, un po' di pazienza aini< 1 
C -apretc tutto 

Nella mattinata di domenica st 
siolgerà. come precedentemente an­
nunciata una grande giornata di 
stnllo-'ii'QQio in onore dei stttantesi-
mo compleanno di Stalin, il cui ri­
cavato t o r à tnferarnenfe dei aiuto al 
fondo ver la Befana. 

Jtjgi tintrdi 16 dttimfcrt S Adelaide — 
11 . i r s i Irta 1 e 7 VI e unii ila ai1* l'i TI 

jrau ,V •! «rn • "ri ^ IO 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO • N n , l r m -
BOLLETTINO METEOROLOGICO Tt idratar» 

i n i f I I « I I I ' 1 r \2 t '<> - t1 atipn 
12 6-lti 4 >• v"'V> ' 1 ' I T - i - i a i r i iKi la- i i -
I fnp t r a ' j r a in Leti «'ITI ni»a *• e mr< ul la' 
1.3 Irli? Tatara p il ''i»»a < > ' l ' i r. 1 - T V t i 
T n i t 1 m i m n 1 '2 ' 

INADGORAZ BANDIERA - l> .TU 1 a'', f i , W 
Sri l'i " n i terra mani irata la N a " ! . ' ! .i ' a 
f é ' l 'a R p e l a n! 1'la'a a! e ' t U. — i" • 
Rn 1 I T I - u r n E' 1 7 •• 1 n 

RICHIESTA DI ALLOGGIO - I' - n - û ;a 
' »rr >ch ato O>P nini' e e un full » *na'at • pr 11 
Ji riua 1 h r le n i -«•eia» TI pr ti ioni e-! 
1* ! -.(> t̂ • 1 lavare uni . i ^ t i t j • -ìt Ini 
il r ir\r* 1» u!fi"ip »Ma nii\'rs -• ]ri'-r 1 

LASSE ATLANTICO CI MANDA IL SD0 GAU 
LE1TER - >J ijue-lo luna -1 ' f ' J i 1 > ira-n 
J !>ai. 1 -alnt> 1 e !'• fc> n. '• ••• 1 > nti «.• 
1 1 li t e l a Mv<-n Vhrt ni Pr r a t a i ì . Tr «« 
l l l i l i J T i r n l i 1-f 

CULLA - La risa del prò!. Xtroellt Mnrf! 
1 ni e «tati allietiti dalla na«r.ta «lei pirrcln 
Maurii'" Al pmfi«i«or<\ a'.'v sui lentie r n 
«urte ei a1 rimati 1 n >-tri amur 

LOTTO - >i s >n ' svolti ieri 1 Ijnerali di ! 
M'ji .r Crsire Terribili, nnnrn .lei (Vil',«;i S'ISM 
\i Ivriluri le \> u Mette rondi gì an« 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l 

ALLUVIONI E FREDDO 
n o n i m p r e s s i o n n n o ch i c o m p r a 
p a l e t o t , i m p e r m e a b i l i , ab i t i p r o n t i 
e s u mi . su ia S t o f f e a m e t r o d a 
S U P E R A B I T O . V i a P o 3D-f a n g o l o 
V i a S i m e t o . La m e r c e p i ù e l e g a n t e 
ai p r e z z i m i g l i o r i . S a r t o r i a di c l a s ­
s e . V e n d i t a a n c h e a r a t e e c o n 

B u o n i F i d e s . 
D o m e n i c a e s p o s i z i o n e . I 
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DOPO l/AOCORDO ALVO. M. J. 

Inventano una serrata 
per provocare gli operai 

Il Sindacato Metallurgici restR vigilante per il ri­
spetto de'le clausole Brandani e Rodano da Fan.a ni 

I)I.(H> l'ai curilo preliminare per la so 
Iu/ionc «Idia vertenza ilell'OMl — accor­
do che co-titui're un indiscutibile e im> 
portatile *ucit«»o ilell'or^anizzazione sin­
dacale unitaria — la -dilazione alle of­
frirne ih 11 Ottiea va ritornando alla sua 
normalità I lavoratori, tuttavia, nman 
cimo vigilanti e moh'Iitati pronti a ri 
prendere immediatamente la lotta, qua­
lora «1 rIove<«ero trntnrr evizioni acli 
impegni «otto-rnlti 

I the (|ue-ta vicilan/a non eia «11 per­
ii un. e (I ni"-trato anche da quanto r 
accaduto I iltra M T I , «libito dopo n o è 
la «tipuli/ione dell'accon'o preliminare 
Infatti, poro dopo che 1 lavoratori ave­
vano po«to termine all'occupazione della 
falihrica, «ono «tate fatte circolare delle 
voci provocatone le quali, per il modo 
«te««o rome <ono «tate ilifftiM". appaiono 
di evidente i«p raz nnr di per«one molln 
vicine alla rlirez one fecondo tali voci. 
la d i t a av rel>I»e ieri mattina d o n n o pro-
rlvmare la «errata 

For«e «1 «perava che i lavoratori, dan­
do credito alle voci che per la loro me««a 
in «cena offrivano un fondamento di »e-
r il cita, avrebbero compiuto un atto per 
il quale l'arcuroo preliminare ó i i m i n a*. 

I l i ffir o Rcr.onale del lavoro, «arehbe 

stato annullato per colpa dei lavoratori 
lorinn.-itamente le maestranze dell OMI 
hanno in immuto la 1 tinta e non «1 «ono 
la tra le inilurr< a (iintpitre l'azione spe­
rata. 

In relazione alla situazione dell'OMI e 
dell'OMMIR e allo «copo di e-ammare 
il compie >-o delle acildzioni in ror«o. 
ieri «era M C riunito il Camitato Diret­
tivo del Sindarato Metallurgici. A con-
clu-ione d< D'importante min ont. il C I ) 
ha votato un ordine del piorno di plau-'t 
«1 lavoratori delI'OMI e d.ll'OMMIR per 
l'ermea lotta da qui -ti «o«tenuta. pren­
di mi". in pari tempo, etto con «orMufa-
zione <I( lTaccordo prrl m narc r a i i imlo 
IK-r l'Ott.co Merian'ca 

Il C n . ria pero ravvisato la necessità 
di mantenere mobilitati tutti 1 lavoratori 
della ratecoria e a tale «eopn ha tannato 
un appello a t itti j mclalìiir?iri mman1 

perchè «1 temano a d »poiiz m r del Sin­
dacato 

Nella ste««a stornata d- ieri infin»". il 
^eeretar:o rc«pon«ab le della C H I . rum-
paeno Mario Brandani e Fon Mari<a Ro­
dano «1 «ono m a l i dal mini«tro Fanfanl 
per prnspettirzli la « Inazione rflativa 
airOMl, al'e «citile professional] e alle 
lotte cnntad re 

£ un filiti'' 

WILLIAM 
| p. RUSSELL 

1 f/uramount 

TI SCALDERÀ 
V «ìàff^'lJDWkU -HU6HES:.'.. 
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TEATRI 
AD a UNO « e 21: er^aj Pajpirtv-Ti vi-

« Bu-'i^ i * Marjaer.ta » — ASTI: «.r- 21-
ceay fw-eiai. P i - ' . P.ire'.Ir « La tmziez'e«i • 
— ELISEO: e > 2: : c.->Tp. Vi^piz JVrv • . Qz-l 
*1. rie si-.zf 1 j>-i-ii . — PrRlNDElI.0: 
-•re lfi "?0 e ?VT,V: . u v^t'.l':, 1 <" 7 I T » » 
»»•.{»<;• * ^. 7 i = i . — QUATTao TOSTATO: 
i-e IT e 2!.I1»- '*T? ^ -1 « Mit; n- • Cir-
t e t i l * . — QTJIBI50. e*e 21: r.np. De Fi-
l^f>: • S^are» .; certes 3.-1 . — SATTUI: 
ore 21: • A?Va • i.t'ir «<i F. fi*'» '1- — 
YAllE- ere 25: 0-=?. V1-1- i. . I O - le' 1 
«yrsati • 

VARIETÀ' 
ALIAM1IA: Il f i a t i c i <!i rzmiv.» e '.ra-

tii<T. a Mirti; 1 — ALTTE1I: !-•»—»na r i -
ir.-n.ti a'e e r.v. — A MBS A- Oap t i : i f i«i-
a t n « r . — nttk TAMJITO. r-e 1<>: 
''<•*•*'* C tt« fy-.f+xre • 7 •??* • — LA FE-
SICT: Sesti efllMui e r t — LAJIARMORA: 
L'ana» uer»vfll.a e r ». — MA5KWI- La 
Va ia-j.iKiva.au « cier.» Jia;if: — SD0T0: 
Ivaitr» oeiia inxn\ e r v. — HlPICTPE- Spa­
iarsi è fjr.ìe a i . . t ; t - Y01TTJH0 J ì—y 
Be' 3. 'i e ? !». 

CINEMA 
A 1 C : Il via» ra ftll'ut'i — Acciari!: 

la. Ijsst le\ srrpeat: — Alnatìit: L» «srt« 
r.e-e t?» 5'«tlaat1 TiM — Al»a: ATirti e la 
• : i issisi se — Aa^ttnitan- I. ;rier>pe 
ielle vnrpi — Apalla: I> »voh MJ le a'i — 
Areotalni: • (rtverEKafst qirl • — Ar«i l i : 
l i u n In — Aitarla Jii-Eiy Be' sia — 
Altra: ihouv B r l ^ a — Atlaal». U l>ni. M 
serpenti — Attilliti: Il vilier <!tH'.nr^erati-rt 
— Aifasrat: Faptiaa di 0a.«ti<]lia — Antri: 
St}itie perda** — Atuau: l/Mera a tre civili 

— Birtmsi: I J IC*I^*» 1 erra* 1-is — AI-
eyaae. Ja-i-aiv B»l z'.t — Braacacas: Mr. 8*1-
tiVe-» M, .3 rn'lein — Caaitil- Tre *»t:'.-
i a s * i fs-:t — Clprr-ma I! a o erry» t 
« a'-*-i — Ca;rmcaftti. I' - 1 ce-pn t 
«eil«»M (Invi . 1« t i . 21 .ì~- — CRt::tlIt 
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UN RACCONTO 

i\ miniti <-i 
di LIBERO BIGIARETTI 

La vecch ia d o v e v a avere c|iiusì 
novant 'ann i . Munirti r icordava di 
a v e r l a sempre v e d a l a co inè ora: 
rani i iccl i iata nel seggio lone , pie-
co la c o m e a a a bii inbiim, il \ ÌMI, 
c h e pareva un c i o c c o di legno 
b i a n c o tormenta lo dal temperino, 
r a v v o l t o nel lo sc ia l le nero. Sol­
tanto che, prima, il segg io lone 
de l la \e<f l i ia s tava nella camera 
grande , c h e poi era d iventata la 
< m a t r i m o n i a l e > di Hianca. Lei 
fin d a piccola l 'aveva c h i a m a t a 
n o n n a , c o m e la c h i a m a v a a n c h e 
s u a madre. Invece la parentela 
era un'altra. Ma, b isnonna o pro­
z ia , (piasi non era pili un essere 
u m a n o : piuttosto un mobi le , (piai 
c h e COMI chi* s tava da sempre 
nel la casa , o p p u r e una tartaruga. 
q u a n d o le tartarughe si c a c c i a n o 
.sotto un a r m a d i o e vi r imangono 
inert i per IIICM e inc-d. Bianca 
s'era trovata a vivere sola con la 
vecch ia il t empo c h e era passato 
tra la morte della m a m m a e il 
m a t r i m o n i o con A r m a n d o ; e beni 
o m a l e le aveva tenuta c o m p a ­
gn ia , benché le parole del la nonna 
fossero suoni rari e i i icoinpren 
s ibi l i . 

— Però c a p i s c e tutto, d iceva 
Rianca a l l e a m i c h e c h e a n d a v a n o 
n vis i tarla, e Rosetta si divert iva 
a c imentare la vecchia , facendole 
d o m a n d e di ques to genere: 

— I'.' vero, nomici! . i . che siete 
signorina':' 

I.a tartaruga a b b a s s a v a la testa, 
a p p e n a . 

— Non a v e t e mai fatto a l -
l 'amore? 

Rosetta rideva del la sua stessa 
impert inenza . La vecch ia neppure 
repl icava il m o v i m e n t o del c a p o ; 
s o l t a n t o gl i occhie t t i vitrei d a v a n o 
un p icco lo gai/./.(). 

— K" s traordinar ia , sp i egava 
B i a n c a c o m p i a c i u t a , non si la­
m e n t a mai , è p a l i l a , ros icchia il 
f o r m a g g i o con le g e n g i v e . Pensate 
c h e fino a d u e anni fa si rifaceva 
il letto da sola. 

Hianca raccontava a n c h e c h e 
s u a madre le d i c e v a s e m p r e che 
In vecchia zitel la non a v e v a mai 
« p a s s a t o p o n t e » : mai si era a v ­
v e n t u r a t a fuori di Tras tevere ; e 
al v ico lo de l la Luce c i s tava da 
q i i a r a u f n n n i . A r m a n d o , fin da 
q u a n d o era entrato in c a s i , non 
la poteva soffrire: 

— Mi guarda fisso — d iceva — 
m i g u a r d a male . Torta jc l la . 

Poi si era ab i tua to , m a la jc l la 
lu i d o v e v a a v e r l a a d d o s s o : si 
a m m a l ò , non c e la faceva più a 
lavorare , e al la fine en trò al For-
lanini . Ci s tet te sei mesi , r i comin­
c i ò a cercare lavoro, poi r ientrò 
di n u o v o in sanator io . L a t r a v a e 
usc iva , c o m e un p r e g i u d i c a t o che 
ogn i tanto gli c a p i t a di tornare 
in carcere . Al For lan in i ingras ­
s a v a , ma non s e r v i v a a niente . 
I n v e c e Hianca d i v e n t a v a s e m p r e 
p i ù f lor ida , a d i spe t to de l la mi­
seria . Lavorava lei so la ormai . 
sar ta del v i c ina to c h e s a p e v a < ri­
v o l t a r e » i vestiti vecchi o adat ­
tare ai figli quel l i dei genitori . 
Lavorava s tando su u n a po l t ron­
c ina bassa a c c a n t o al segg io lone 
d e l l a vecchia , la q u a l e non per­
d e v a , con gli occhiet t i di vetro, 
un solo m o v i m e n t o de l le sue mani . 

Rosetta ven iva spesso , a l l c g r o -
na , e d iceva a Hianca c h e si 
€ sprecava > c o n quel mar i to . 
q u e l l a vecch ia tartaruga a c c a n t o , 
e i panni vecchi da manegg-iare 
tut to il g iorno. 

— C h e d e v o fare?, r i spondeva 
B ianca . O r m a i h o ques ta croce . 
I-n vecchie t ta a s c o l t a v a go losa ­
m e n t e i discorsi de l l e d u e ragazze 
e, a suo modo , si d iver t iva , squi t ­
t e n d o di tanto in tanto e d o n d o ­
l a n d o la testa. 

A r m a n d o per la malat t ia d i v e n ­
t a v a c a t t i v o : q u a n d o usc iva dal 
S a n a t o r i o era es igente , n e r v o s o : 
p e r n iente a n d a v a in co l lera , a l ­
z a v a le mani . Però i litigi a v v e ­
n i v a n o di là, in camera da letto. 
p e r c h è A r m a n d o si v e r g o g n a v a 
de l la v e c c h i a : e per q m M o non 
la poteva soffrire. L'ult ima volta 
r h e rientrò in Sanator io fu un 
per iodo difficile per Hianca: inco­
m i n c i ò . fra l'altro, un po' a darle 
fast id io , un po' a turbarla, una 
certa storia con R o t a r l o . Lei non 
v o l e v a saperne . Roberto -al i a 
c a s a di Hianca d u e o tre vo l te 
con la «elisa di un lavoret to , e 
por tava le pas t ig l i e di l iqucr ì / ia 
a l la v e c c h i a : c h e a n c h e a lui . 
però , d a v a una soggez ione terri­
bi le . F a c e v a la posta a Hianca. 

a l l ' ango lo de l la Lungarc t tn ; m a 
lei usciva di rado. Allora inco­
minc iò con i bigl iett ini , che le 
m a n d a v a per mezzo del maschie t ­
to del la ( intoni . Hianca restava 
soprappens iero d o p o aver l i letti, 
e non aveva coraggi») di s trappar­
li: che parole, ch<- frasi. A r m a n d o 
non e i a stato mai c a p a c e di tanto 

— I • li, bisogna nascerci , cara 
nonna: di<eva con un sospiro 
Hianca più a se slessa ehe ,alla 
vecchia , a conc lus ione di un in­
t imo discorso: 

— Avete fatto bene voi, a non 
dar retta agl i uomini . 

La vecchia la guardava fissa in 
un m o d o c h e sgomentava Hianca. 
I-.' il g iorno che lei si decise e 
uscì, d o p o es-ersi messe |e c a l z e 
di seta e il vest i lo nuovo , le parve 
c h e la vecchia la guardasse c o m e 
se sapesse già tutto. Ma a lzò li-
spal le . e sulla porta d isse: — Non 
s ia l e in pena, torno presto. 

Prima di lei torno \ r m a n d o . 
ul l ' impiov viso-

— D o v e e nudata'' . \ l a lo sa­
peva c h e era c o m e p a r l a l e al 
muro; tuttavia la v i i i l n a agi tò 
l i evemente la m a n o i n d i c a n d o la 
porla, poi fece il gesto di chi cuce , 
tanto c h e A r m a n d o comprese quel 
che voleva dire: Hianca era an­
data a riportare un lavoro. Però 
tardava, e A r m a n d o girò per casa 
(piasi frenetico, aperse tutti irli 
sportel l i , imprecò , poi uscì , sbat­
tendo la porta. 

Allora la vecch ia p i a n o p iano 
si so l l evò sui gomi t i , si punte l lò , 
poi. sul bastone , e fu in piedi . 
benché piegata in due . Si trascinò, 
da vecchia tartaruga , fino al la 
credenza , afferrò la scato la di 
latta c h e s tava sul r ip iano basso. 
e con le inani c o n v u l s e ne tentò 
a lungo il c o p e r c h i o . F ina lmente 
lo so l levò, prese le lettere di Ro­
berto, s v e n t a g l i a n d o l e per via del 
tremito, e di n u o v o ragg iunse il 
seggio lone . Si mise i foglietti 
dentro la sco l la tura , c h e copr ì con 
lo scial le . E s e m b r a v a che una 
del iz ia l ' invadesse: i suoi occhiett i 
br i l lavano di sodd i s faz ione . Con­
t inuò a sorridere finché non si 
addormentò . 

LIIIEttO BIGIARETTI 

MOSTRE 
ROMANE 

Alla Galleria d'Art* Moderna 

Alla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna sono esposti ì lavori che 
hanno concorso al la Borsr. di 
studi» I.S.A. 1949 bandita per 
giovani pittori di non oltre 25 an­
ni. La giuria ha assegnato la bor­
sa a Giuseppe Zigaina (Udine) e 
ha segnalato nel seguente ordine 
altre 11 opere di Gabba. Astrolo­
go. Russo, Eandi, Artico, Sughi, 
S:lva, Leomporri, Albi , Hollesch. 
Cugurra. Sull 'operato de l la g iu­
ria avremmo qualcosa da ridire. 
Percnè assegnare la bor.sa a un 
artista fatto e scaltrito come Zi­
gaina (del resto temperamento 
ott imo e pieno di talento; che co­
nosciamo beniss imo e che merita 
moltissimo) e non cercare invece 
di favorire le doti promettenti£k-
me. anche .se non svi luppate , di un 
Astrologo? E perchè segnalare 2 ' 
un Gabba, le cui miserevoli m u m ­
mie (Kokoschka visto attraverso 
Mancini!) non sanno nò di satira 
nò di ironia ma sono sempl ice­
mente un torpido pasticcio? E 
perchè segnalare i giochetti tipo 
orologi a cucii della Val Gardena 
di un Hollesch quando poi si tra­
lascia la schietta anche s e ingenua 
natura pittorica del « paesaggio 
con barche » di un Cremonini.' 
I-o so. cercare di rappresentare 
tutte le regioni, ecc. Ma allora 
perchè non .si è segnalato ne-ssun 
«ardo, ne-ssun pugliese, e cosi via? 
Anche s e non possiamo che ral­
legrarci di segnalazioni come 
quel le di Raffaella Si lva e di S u ­
ghi. sembrerebbe proprio che ti 
disorientamento e il compromesso 
abbiano preso la mano alla g iu­
ria. Ma cosi continueremo a in­
coraggiare solo l' improvvisazione 
e i «ogni mistici ricalcati sul le 
orme di un Picasso tramontato o 
di un Rouault di terza mano e. 
anche s e i talenti ci sono e come, 
la pittura (e l'arte) andranno an­
cora una volta a farsi benedire. 

e. m. 

NKW YORK — Una veduta parziale Ce « Madison isquare Garden » 
durante una recente munile^lazione j.cr l'aniìcì/.ìa ccn l 'Unione 

Sovietica, alla quale sono affluiti migliaia di democratici 

UNA VITA PER LA CAUSA DEL S0CIAL1SA10 E DELLA PACE 

Tre discorsi di Stalin 
Il rapporto al XYII Congresso del Partito comunista bolscevico - Il di­
scorso del 3 luglio 1941 - "Mosca non cadrà,, - Un discorso letto in treno 

Per comprendere il valore della 
parola di Stalin, bisogna, soprattutto, 
aver visto qual'è l'effetto che questa 
parola produce nella massa dei pò-
poli sovietici. Solo così si può com­
prendere il perchè del grande amore 
che circonda il capo dei popoli del­
l'URSS e dei lavoratori del mondo 
intiero. Bastino, fra i tanti, questi 
tre esempi che mi vengono alla mente 
riandando col pensiero al lungo pe­
riodo trascorso fra i lavoratori so­
vietici. 

Eravamo nel 1933. Nelle officine 
ferveva il lavoro per la realizzazione 
del piano. Era il primo anno del 
secondo piano quinquennale. I risul­
tati conseguiti dal primo non erano 
ancora noti. Si sapeva che era stato 
compiuto prima del tempo fissato, 
ma i dati ufficiali non erano stati 
ancora resi pubblici. La disoccupa­
zione era ormai dimenticata. Il nu­
mero delle officine aumentava di 
continuo. La vita però era ancora 
difficile. Il pane era assicurato a tutti: 
Soo granimi al giorno. Come il pane, 
la carne, il burro, la pasta, e i legumi 
erano razionati. Difficile era ancora 
l'approvvigionamento delle famiglie 
e delle mense aziendali. I pasti caldi 
sul luogo di lavoro erano assicurati, 

ma erano spesso insoddisfacenti. Nei 
reparti sovente mancava il materiale. 
Le critiche piovevano sulla testa dei 
dirigenti di officina, dei Soviet, dei 
Commissariati del popolo. E una do­
manda correva di bocca in bocca, 
nelle officine, sui tram, fra la gente 
della strada: « Durerà ancora molto 
questo stato di cose? ». E la risposta 
comune era: « Presto Stalin ce lo 
dirà ». Intanto la stampa de| mondo 
capitalistico, scosso dalla crisi, esul­
tava, attenuando che il primo piano 
quinquennale era fallito. Venne il 
XVII Congresso del Partito bolsce­
vico. Stalin fece il suo rapporto. Citò 
le « profez.ie » degli imperialisti sul 
primo piano quinquennale, citò i dati 
della spaventosa crisi dei paesi capi­
talistici e, infine, annunciò i risultati 
del primo piano quinquennale, com­
piuto sette mesi prima del tempo 
fissato. Erano le cifre di una grande 
vittoria. Nella mia officina quella 
sera non si parlava che del discorso 
che sarebbe stato pubblicato l'indo­
mani. E infatti arrivarono al mat­
tino i giornali con l'intiero discorso. 
Non si poteva più pensare alla di­
sciplina in quel momento. Gli operai, 
a gruppi, leggevano, commentavano, 
discutevano, erano raggianti. Nel-
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COME E' TRASCORSO A ROMA IL GIOVEDÌ' 15 DICEMBRE 

Hanno scioperato perfino 
i diretti collaboratori di Pel la 

Sportelli vuoti a San Silvestro, cattedre abbandonate nelle scuole, corridoi 
deserti nei ministeri, portone chiuso al Comune - he percentuali di astensione 

Ieri mattina San Silvestro era 
solo una lunga fila di sportelli 
ruoti. Nell'atrio si aooirarano 
con aria importante coppie di 
ny«'»ti. fi pubblico si affacciava 
curioso, costatava ette non c'era 
nessuno e se ne andava. 

La stessa constatazione hanno 
fatto, ut tutte le scuole di Roma, 
quei pochi scolari che — per ec­
cesso di ze lo — hanno voluto as­
sicurarsi se davvero il professo­
re avrebbe scioperato. 

E ancora hanno potuto costa­
tare di persona la riuscita dello 
sciopero tutti coloro che pren­
dono il tram alle 8 di mattina o 
alle due del pomeriggio: e che in­
vece della sfilila ressa infernale 
e del solito spaventoso « grappo­
lo », hanno trovato vetture e fat­
torini a loro compieta disposi­
zione. 

Dispiaceri per Sceiba 
Cosi ieri, a tnuolta, tutta Ro­

ma ha parlato degli statali. Si è 
parlato di quanti sono e di quan­
to guadagnano, della loro carrie­
ra e del loro lavoro. La conclu­
sione a cui tutti sono arrivati è 
che gli statali hanno ragione e 
che cosi non possono andarv 
avanti. In fondo è qualche gior­
no che tutta la cittadinanza « fa 
il tifo n per gli statali. Anche i 
giornali più pregiudizialment-
ostili a tutti i movimenti popo­
lari sono andati cauti, questa vol­
ta. Restara sospeso in aria l'in-
ferror/atiro; come sarebbe andato 
lo sciopero di giovedì? Avrebbe­
ro saputo battersi, gli statali? 

Ieri mattina ci si è accorti su­
bito come sarebbe andata. Il Co­
mune era chiuso. Niente spazzi­
ni, niente posta. Davanti ai Mi­
nisteri, strilloni improvvisati ven­
devano l'edizione straordinaria 
del Corriere deci; Statali. I pic­
coli assembramenti formatisi da­
vanti ai portoni si sciolsero qua­
si subito. Quei pochi che erano 
entrati uscirono alla spicciolata. 
verso le 10. Quanto gli dev'esse­
re costato, al Giornale d 'I ta la . 
stampare quel grosso titolo a sei 
colonne: « Ministeri semirtioti ». 

Sramo entrati in qualcuno di 
quei Ministeri semivuoti. Erann 
più bui, più malinconici e più 
poi rerosi del solito. Al Tesoro 
abbiamo girato un quarto d'ora 
per i corridoi, da piano a Pia­
no. senza che nessuno ci fermas­
se o ci chiedesse chi volevamo. 
Comunque, volevamo vedere so­
lo lo sciopero, e l'avevamo visto. 
C'erano solo pochi alti funziona­
ri che starano a non far diente 
e non potevano neanche chiama­
re l'usciere, perchè l'usciere non 
c'era. (Persino tra gli immediati 
collaboratori deU'on. Pella, l'uo­

mo dei 24 miliardi, ci sono stati 
dcyh scioperanti). All'Agricoltura 
presso a poco lo stesso. Al Lavo­
ro l'onorevole La Pira si aggi­
rava per i corridoi con aria smar­
rita; cercarti 1 dire'tori generali: 
anche lui non aveva uscieri a di-
sposiztoiie. Sulle porte dei Mi­
nisteri. le solite coppie di agenti, 
coi lunghi mantellom neri sopra 
la loro aria importante. Faceva­
no, seri seri, la guardia allo scio­
pero. 

Agli Interni, dispiaceri per 
Scclba. L'indennità di funzione 
aveva provocato larghi vuoti an­
che tra i suoi fedelissimi. ~ Cose 
mai vi<;te ..# mormorava tra i den­
ti il ministro, in catanesc. Agli 
Esteri, il conte dev'essersi fatto 
cadere il monocolo dall'orbita 
•nel taschino almeno una dozzina 
di volte: gli -mancarla quasi una 
metà dei funzionari. 

Il governo ha emesso una doz­
zina di comunicati, con cifre 
strampalate sulle percentuali de­
gli scioperanti. Strampalate: per­
che tutti si sono accorti che erano 
false. Le cifre vere eccole: WO °U 
nelle scuole, 98*1» alla Manifat­
tura Tabacchi, alla Statistica, alle 
Tasse, all'Intendenza di Finanza, 
95 % tra i postelegrafonici, i co­
munali, gli ospedalieri, alla Croce 
Rossa. all'Azienda Strade, agli 
Uffic del Tesoro, negli stabilimen­
ti militari e al Deposito della 
Garhatella, 02*!* alla Marina, 90 
per cento alla Stampa e alla Zec­
ca, S5 V» alIVlrcoTiaufica e al La­
voro. 80", ai Lavori Pubblici e 
alla Pubblica Istruzione, 75 •/• a l ­
la Difesa-Esercito, al Tesoro, alla 
Direzione Monopoli, 70'!» alla 
Agricoltura, 65 •/» alla Marina 
Mercantile, CO •/• alle Finanze, 50 
per cento agli Esteri, 35"/» agli 
Interni. 

Niente compiti in classe 
La mattinata era tiepida. Si po­

teva girare in giacchetta, a metà 
dicembre! La grande folla che 
riempiva il piazzale del Colosseo 
era una folla di lavoratori che 
avevano acquistato una nuova co­
scienza della propria forza e che 
sapevano d'aver avviato bew una 
battaglia che non è finita ieri, ma 
che sarà probabilmente ancora 
lunga e dura. Ma per molti di co­
loro che in questi giorni si sono 
mesù contro gli statali, la mat­
tinata di ieri non dell'esser stata 
piacevole; devono aver meditato 
seriamente su questa uniti sinda­
cale risburata fuori all'improvvi­
so e proprio nel settore più im­
pensato. -

La giornata e trascorsa cosi, 
senza lettere, senza telegrammi, 
senza spazzini, senza compiti in 
classe. È un'opinione si è andata 

sempre più diffondendo e conso­
lidando, via via che le ore pas­
savano; che non è giusto, cìie non 
è ammissibile far vivere un mi­
lione di lavoratori con simili 
stipendi; che un florcrno il quale 
- per salvare il bilancio *• t iene i 
suoi dipendenti in tali condizioni. 
non è un governo che governi 
bene 

La riunione del Consiglio 
L'ultimo episodio è avvenuto in 

serata in Campidoglio, dot*e do 
veva esserci una seduta del Con­
siglio comunale. Di stenografi, 
nemmeno l'ombra. A stendere il 
verbale della seduta il Sindaco 
voleva metterci i Vigili in divisa. 
I consiglieri del Blocco hanno 
subito proposto di sospendere la 
riunione per solidarietà con t di­
pendenti pubblici . Rebecchini ha 
detto di no. Allora i consiglieri 
del blocco sono usciti dall'aula. I 
consiglieri della maggioranza so­
no restati soli; hanno svolto qual­
che interrogazione; poi. non es­
sendoci il numero legale, te ni 

sono usciti aiicbe loro in s i lenri' 
Nessuno li ha aiutati a infila.. 

i cappotti. 
LUCA TAVOLINI 

4 banditi siciiiani 
sbarcati a Napoli 

NAPOLI. 15. — Dal piroscafo mer­
cantile «Vittorio Veneto», giunto nelle 
nostre acque proveniente da Bona (Al­
geria), sono stati sbarcati e conse­
gnati alle autorità di Polizia quattro 
siciliani ohe, fuggiti qualche tempo 
fa dalla Sicilia .«i erano rifugiati in 
Algeria. Si tratta dei nominati Vito 
Palazzolo, di anni 33, da Carini (Pa­
lermo) ivi dimorante in via Piana 
di Caccamo, Rosario Di Maggio, < 
43 -«ini, da Caporeale (Trapani) di­
morante a Torretta, in provincia di 
Palermo. Antonio Nassla di anni 35 
nato e domiciliato a Carini e Gia­
como Geloso di 49 anni, anche fgll 
abitante a Carini. 

SI presume che t quattro Individui 
che erano stati fermati dalla Polizia 
francese su ;iej«nalazIone di quella ita­
liana. appartengano alla brinda Giu-
l'ati'i 

I n aspetto del l ' imponente comizio degli statali al Colosseo 

l'intervallo per il pranzo, consumato 
rapidamente, si tenne il comizio per 
una prima illustrazione del rapporto 
di Stalin. Non dimenticherò mai l'en­
tusiasmo col quale, uomini e donne, 
russi, tartari, ucraini, applaudivano 
le cifre attestanti la vittoria ottenuta: 
Stalin lo aveva detto: le difficolta 
sono state e sono ancora molte, ma 
la vittoria è sicura, lì così in tutte 
le officine. Così fra tutti i popoli 
dell'URSS. Le difficoltà erano molte, 
ma a poco a poco sj sormontavano: 
ciò che aveva detto Stalin era av­
venuto. Nell'anno che segui il di­
scorso di Stalin il tesseramento venne 
abrogato. Solo la seconda guerra 
mondiale obbligò l'Unione Sovietica 
.-. ristabilirlo. 

* * * 

I.a mattina del v luglio 1941, 
pochi minuti prima delle 6, la radio 
annunciò che poco dopo avrebbe 
parlato il Presidente del Comitato di 
Difesa, compagno Si din. Si era in 
un momento, più che difficile, tra­
gico. Nei giorni precedenti, il comu­
nicato del Comando supremo aveva 
annunciato l'abbandono ili parecchie 
città sovietiche di Ironie all'avanzata 
delle truppe hitleriane. Nelle officine 
lavoravamo intensamente. Ognuno di 
noi comprendeva ihe il fronte aveva 
bisogno di armi per respingere gli 
aggressori. E tutti tra vaino convinti 
che essi sarebbero stati respinti. Tut­
tavia si sentiva il bisogno della pa­
rola di Stalin. Gli operai dicevano: 
« Vedrete che presto ci parlerà ». 

E quella mattina del 3 luglio, pie­
na di sole, sotto gli altoparlanti, nelle 
officine, sulle piazze, sui crocevia, \i 
formarono immediatamente grandi 
assembramenti. Pareva che tutta Mo­
sca si fosse arrestata trattenendo il 
respiro. S'alin cominciò a parlare 
con una voce piana .tranquilla, come 
al solito. Disse subito che il nemico 
continuava ad avanzare gettando 
sempre nuove forze sul fronte sovie­
tico. Disse che cos'era la Germania, 
che cos'era l'hitlerismo; disse che cosa 
bisognava fare per sterminare il na­
zismo, per lib-rire la patria invasa. 
Senza frasi altisonanti, con chiarezza 
cristallina, disse .1 lutti, agli operai 
e ai contadini, a^!i intellettuali e ai 
soldati, ai marmai e agli aviatori, 
agli uomini e alle donne, qual'era il 
compito da assolvere per contribuire 
alla vittoria. E lanciò l'appello alla 
formazione dei reparti partigiani. 

Mentre il nemico avanzava sul 
territorio sovietico, Stalin disse: « Lo 
scopo di questa guerra di tutto il 
popolo per la difesa della patria con­
tro gli oppressori fascisti, non è sol­
tanto di eliminare il pericolo che 
sovrasta la nostra terra, ma anche di 
aiutare tutti i popoli dell'Europa 
che gemono sotto il giogo del fasci­
smo tedesco. In questa grande guerra 
di liberazione noi non saremo soli ». 
Quella era la voce del Comando 
supremo, del governo, del partito 
bolscevico. Al cambio dei turni nei 
reparti, gli operai non parlavano 
d'altro, e tutti, uomini e donne, di­
cevano :« Avanzino pure, avranno la 
terra che vogliono, indietro non tor­
neranno più ». Quel giorno pareva 
che anche le macchine funzionassero 
con ritmo più rapido. Avevamo avuto 
la parola della certezza nella vitto­
ria. Eravamo convinti che l'Unione 
Sovietica non sarebbe stata sola nel­
la lotta contro il nazismo. Sapevamo 
clic il popolo sovietico combatteva 
anche per gli altri popoli. Tutto que­
sto mentre 1 tedeschi avanzavano... 
Solo Stalin poteva dire queste cose 
con sicurezza. 

Queste previsioni divennero realtà. 
* » » 

Alla fine d'Ottobre del 1941, die­
tro ordine del Comitato di Difesa, 
anche il mio stabilimento dovette 
evacuare. I tedeschi erano a meno 
di 30 chilometri da Mosca. Giorno 
e notte tuonava l'artiglieria. Giorno 
e notte lavoravamo a smontare le 
macchine e a caricarle sui treni. 
Tutti , uomini e donne, erano al loro 
posto. E tutti si ponevano una do­
manda: « Perchè evacuiamo? Tanto 
Mosca non cadrà ». Ognuno di noi 
infatti era convinto che Mo<ca non 
sarebbe caduta. La gente diceva: « Se 
Stalin rimane a Mosca, la capitale 
non cadrà ». Ma non bisognava di­
menticare che il fronte necessitava 
di armi e di macchine, e che in Mosca 
assediata l'apparato industriale non 
avrebbe potuto funzionare in piena 
efficienza. 

Col mio scaglione uscimmo da 
Mosca mentre scendeva la notte e i 
bombardieri tedeschi davano la cac­

cia ai treni che andavano verso orien­
te. Pochi giorni dopo, attraversammo 
il Volga con le acque in tumulto per 
andare verso il cuore dell'Asia cen­
trale. A Kuibiscev, in una breve 
sosta, una notizia suscitò l'entusiasmo 
in tutte le persone che accompagna­
vano, sui convogli allineati nella 
grande stazione, le macchine dirette 
verso l'oriente: « Ieri sera Stalin ha 
parlato a Mosca e oggi sulla Piazza 
Rossa ». Questa notizia può apparire 
oggi come una notizia di cronaca 
della guerra. Ma in quel momento, 
sapere che l'Esercito Rosso, come ne­
gli anni di pace, sfilava in parata .1 
Mosca, minacciata dal nemico, fu un 
avvenimento che infusi- coraggio a 
tutti i popoli dell'URSS. Fu ancora 
una conferma che Mosca non sarebbe 
caduta. 

In viaggio i rifornimenti non erano 
sempre normali. I treni, carichi di 
macchine e di operai con le loro f i -
miglie, si susseguivano giorno e none. 
e nello stazioni spesso si arnv.iv 1 
quando i rifornimenti erano csuirit'. 
Quattro giorni restammo senza pam, 
nutrendoci di patate e riso, mentre il 
freddo si taceva più intenso. Sta sani > 
per entrare nelle steppe del kasi's'i-
stan, coperte di neve, quando m un 1 
piccola stazione .dove ,con altri, ei 1 
sceso per prelevare i rifornimenti Ji 
pane, riuscii finalmente ad avere u 11 
copia del giornale locale con tono il 
discorso di Stalin. Frano circa le due 
di notte quando risalii sulla veti via 
annunciando di avere il discorvo. 
Più nessuno si ricordò del pane. 
Un'ottantina di persone, uomini e 
donne, si svegliarono di colpo, e uni 
vecchia impiegata incominciò a k g -
gere. mal celando la sua emozione. 
Anche i bambini sembravano ascol­
tare. Mentre noi andavamo verso 
l'oriente, Stalin dimostrava che la 
guerra lampo della Germania ci 1 
fallita. Mentre noi portavamo lon­
tano le nostre macchine, Stalin di­
ceva che le retrovie si erano conso­
lidate, che il regime sovietico era più 
forte che mai. Mentre Mosca si di­
fendeva con tutte le sue forze, Stalin 
diceva che la disfatta dei tedeschi era 
inevitabile. « La nostra causa e giu­
sta, la vittoria sarà nostra », furono 
le ultime parole del suo discorso. 
Chi ne poteva dubitare? Quando la 
vecchia impiegata terminò la lettura, 
quella gente, già stanca ilei lungo 
viaggio, si sentì rinfrancata e piena 
di fiducia. Intanto il treno scendeva 
verso il sud, e mentre attraversavamo 
le steppe bianche e gelide del K.i-
sakhstan, in lenso inverso salivano i 
lunghi treni militari carichi di vi­
veri, di armi e di truppe. In una 
notte chiara, mentre il vent/i sibilava 
e il termometro segnava 36 0 sotto 
zero, incrociammo un treno carico di 
soldati. I vagoni erano spalancati e 
i soldati cantavano la canzone del­
l'Armata dell'Estremo Oriente. I .1 
vecchia impiegata, che aveva passalo 
tutta la sua vita a Mosca, disse: 
« Sono le divisioni siberiane. I tede­
schi non ce la faranno... E poi Stalin 
l'ha detto... ». I a donna aveva un 
figlio che combatteva nelle truppe 
che difendevano Mosca. 

D o p o alcuni giorni di sosta a 
Tasckcnt ricevemmo l'ordine «li risa­
lire verso Ccliabinsk, al di là dc-li 
Urali, alle porte della Siberia. Arri­
vammo il 9 dicembre mentre il ter­
mometro segnava 43" sotto zero. I a 
prima notizia che apprendemmo di l la 
radio, alla stazione, era questa: 
l'Esercito Rosso era passato al con­
trattacco a Mosca. I tedeschi ma 
cedevano. 

Pochi giorni dopo l'esercito t e d i l o 
era in fuga. La morsa su Mosca era 
spezzata. Un milione Roo mila uo­
mini, al comando del Maresciallo 
Zukov, avevano realizzato il piano 
di Stalin per allontanare la minaci, n 
dalla capitale del socialismo. I ti 
quello il primo colpo mortale inferto 
all'esercito tedesco. 

Le parole di Stalin furono sempre 
fonte di fede e di eroismo. Senza 
proclamarsi e farsi proclamare infal­
libile, egli non sbagliò mai. Vinse la 
sua politica dei piani quinquennali. 
Vinse la sua politica della costru­
zione del socialismo. Vinse la sua 
strategia per distruggere il nazismo 
e il fascismo. Ecco perchè il suo 
nome è una bandiera, una guida, una 
speranza. Ecco perche ogni sua pa­
rola è creduta e tradotta nella rca'tà. 
Perchè non ha mai mentito anche 
nei momenti più duri e nei momenti 
di successo ha sempre esaltato il po­
polo lavoratore che ne era l'artefice. 

PAOLO KOBOTTI 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Esitò ancora, infine si decise, 
discese la scala correndo e si tro­
vò sulla via. In quel momento 
un'immensa acclamazione risuonò 
e numerose torce apparvero; si 
mostrò un gruppo di cavalieri. In 
testa marciavano il conte Alma 
ed il principe Manfredi. 

Ragastens li vide venire senza 
fare un movimento. Si arrestaro­
no presso lui. Il principe l'aveva 
veduto: 

— Signor de Ragastens — dis­
se — noi vi aspettiamo. Sua Al­
tezza il conte tiene a vedervi nel 
consiglio che si terra al campo. 

Ragastens non rispose. — Ad­
dio, Primavera, pensò. 

Poi si avvicinò al suo cavallo. 
Spadacappa gli teneva per la 

briglia Capitan. Ragastens disse 
alcune parole all'orecchio di Spa­
dacappa, questi rispose con un 
cenno del capo. Poi il cavaliere 
saltò in sella ed il gruppo si al­
lontanò al passo per le vie di 
Monteforte, acclamato al passag­
gio dalla popolazione. 

Nel momento in cui il gruppo 
che seguiva il conte Alma ed 11 
principe Manfredi aveva oltrepas­
sata la porta di Monteforte, un 
cavaliere s'era unito a quel grup­
po, uscendo dalla città A poco a 
poco si lasciò distanziare e, sen­
za che nessuno se ne fosse ac­
corto. restò solo indietro. Quel­
l'uomo allora mise piede a terra. 
Poi incominciò ad arrampicarsi 

sulle rocce, lentamente, a tastoni. 
A capo di due ore si trovò sullo 
spiazzo che strapiombava la gola 
d'Inferno. L' uomo s'appoggiò 
quindi ad una roccia, su un den­
so tappeto di muschio e di erbe. 
Poco dopo si addormentò profon­
damente. Quell'uomo era il mo­
naco Garconio. 
• * . • . • * • • * 

Nel momento di montare a ca­
vallo per seguire il principe Man­
fredi, Ragastens aveva detto 
qualche parola all'orecchio di 
Spadacappa. Questi non aveva 
seguito il cavaliere. Ma, quasi su­
bito dopo la sua partenza, s'era 
messo in cammino anch'egli, era 
uscito da Monteforte e facendosi 
riconoscere al posto di guardia 
come scudiero del signor de Ra­
gastens, aveva preso, a cavallo, 
il cammino che insieme a Raga­
stens aveva seguito il giorno in 
cui il cavaliere s'era recato alla 
roccia della Testa per battersi 
con Malatesta. -

Arrivato allo spiazzo, Spada-
cappa s'era messo a galoppare 
nella direzione dell'albergo che 
si trovava al piedi della roccia 
della Testa; albergo ora abban­
donato e deserto. Portava sulla 
groppa un pacco assai voluminoso 
che somigliava ad un pacco di 
corde arrotolate. 1 lettori non 
avranno imcnticato, senza dub­
bio, che fin dal loro arrivo a 

Monteforte, Ragastens e Spada-
cappa si erano occupati parecchie 
s,ere di seguito di un singolare la­
voro. Spadacappa usciva dalla cit­
tà traendo una piccola carretta. 

e Ragastens lo scortava. Dove an­
davano entrambi? Che cosa con­
teneva la carretta? Che cosa fa­
cevano durante quelle assenze 
che, alle volte, durarono tutta la 

Spadarappa, giunto all'ultima cantina, introdoaae circa due 
braccia di corda nel foro del pavimento.. 

notte, almeno per Spadacappa? 
Questo si saprà fra poco. 
In quella notte, dunque, la stes­

sa notte in cui Ragastens accom­
pagnava il principe Manfredi ed 
il monaco Garconio prendeva po­
sizione sulle rocce dello spiazzo. 
Spadacappa, come abbiamo detto, 
arrivò all'albergo della Testa. Era 
vuoto: tutta la famiglia dell'alber­
gatore s'era rifugiata in Monte-
forte. Spadacappa discese nelle 
cantine scavale sotto la stessa 
roccia. La scala si affondava per 
due piani nella profondità del 
granito. Spadacappa discese fino 
al piano inferiore. Qui si trova­
vano tre scompartimenti: il pri­
mo era chiuso dq una porta or­
dinaria, il secondo ed il terzo 
erano chiusi per mezzo d'una gri­
glia di ferro solidissima. Nell'ul­
tima cantina si trovava il famoso 
foro che, secondo la leggenda 
dell'albergatore era stato fatto 
dalla forca di Satana in perdona. 

Arrivato all'ultima cantina,Spa-
dacappa s'inginocchiò presso il 
foro che l'albergatore aveva mo­
strato a Ragastens come prova in­
discutibile della veridicità del suo 
racconto. Aveva portato con sé 
il pacco bizzarro che somigliava 
ad un pacco di corde. Taglio cir­
ca due braccia di questa corda 
e l'introdusse per una estremità 
nel foro. Terminato il suo lavoro, 
risali col resto della corda. Al­

lora ritornò nella direzione di 
Monteforte, seguendo la linea del­
le rocce che strapiombavano la 
gola d'Inferno. A cento passi dal­
l'albergo si fermò dieci minuti, 
poi più lontano ancora... 

Quando Spadacappa tornò ver­
so l'albergo, aveva impiegato pel 
suo misterioso lavoro tutto il pac­
co di corde che aveva portato da 
Monteforte. 

Il principe Manfredi ed il con­
te Alma arrivarono al campo ver­
so le due e mezzo del mattino, 
dopo di avere trottato o galop­
pato durante tutta la traversata 
della gola. Il consiglio di guerra 
fu subito riunito nella tenda del 
conte Alma. Dalle informazioni 
fornite dalle vedette, risultò che 
l'armata di Cesare, avendo finito 
il suo movimento, era collocata 
innanzi al campo, concentrata in 
una sola massa profonda e ser­
rata. Era certo che un attacco 
furioso si sarebbe sferrato sul far 
del giorno. Nella tenda del conte 
Alma ciascuno diede il suo pa­
rere. Ragastens, da prima stordi­
to per il suo incontro inaspettato 
col principe Manfredi, aveva a 
poco a poco ritrovato il suo san­
gue freddo. 

— Signor de Ragastens, la vo­
stra opinione? — domandò il con­
te Alma. 

— Opporre alla massa concen­

trata di Cesare una massa simile. 
Altezza, se voi lo credete, ìa mas-
Fa alleata si metterà intera in­
nanzi alla gola che bisogna in­
nanzi tutto difendere. 

— L'avviso è saggio — fece il 
principe Manfredi, con una iro­
nia che sorprese tutti i presenti 
— ma io sono dì opinione con­
traria: noi dobbiamo profittare 
del fatto che l'armata nemica è 
concentrata, per avvolgerla ed at­
taccarla da tutte le parti contem­
poraneamente. 

Il piano di Ragastens era il so­
lo attuabile, in ragione del debo­
le effettivo che gli alleati pote­
vano opporre a Cesare. Il piano 
di Manfredi era di una evidente 
temerarietà. Fu tuttavia quest'ul­
timo a prevalere. D'altronde, 
una volta dato il suo consiglio, 
Ragastens sdegnò difenderlo. 

Erano quasi le quattro quando 
il consiglio fini. In quel momen­
to il sole spuntava. Sotto l'ordine 
di Manfredi le trombe suonarono, 
le truppe si misero in marcia 
verso il campo di Cesare, spie­
gandosi a misura che avanzavano. 
Il conte Alma, il principe Man­
fredi e Ragastens si trovavano al 
contro dell'immenso ventaglio che 
si apriva lentamente. 

(Continua; 
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LA VISITA A BERLINO DEL MINISTRO SOVIETICO 

Il saluto di Viscinsk' 
alla Germania democratic ? 

L'amicizia tra I URSS e la Repubblica demo­
cratica tedesca garanzia di pace in Europa 

ULULINO, l a — b e c o n i l o q u a n t o 
r i le i i . -ee In i .^en/ ia ADù, il m i n i a n o 
M m i ' i i c o t itol i er te t i Aneli ej Visciii-
s i . j hu v i s i t a lo l e u -yum 11 Pr imo Mi-
ju^t io tlellti Cifi inuii ia or ientu le . u l t o 
( i io l i - .vo l l i . (iL'^eiiiu in o-ipeUaifc l u t ­
t i 1 y i o m u l l di Ilei Uno r i p u i t u n o c o n 
p ian i lo m i m o le u i c t n u : u / i o n i tutte 
i f u iiui i n i n i s i i o degl i e s te t i soviet i ­
c o Lcc o ì lte^to ui q u e l l e i l i eh lmu-
7ioi i i t r a s m i s e Uullu 1 ass 

* La G e n n u n l i i bta \ i \ e i u i o giorni 
Mtil.ltU'.itlvl 

Il Mgnillt . i lo .- .tonto eu m t e n i i i -
7 ionit le clcllii l o u n u / i o n e del la Ke-
p u o b l u u (icinociittii'H teuesca e s>ta-
t o g i u s t a m e n t e . -o i io l inea to nel mes>-
feui^io ili l e i » i t i i / i o iu del c a p o del 
( i o v e r n o Mi-, le t ico , Giu-seppe b t a l i n , 
iti c a p o del la ttepubnllcti d e m o c r a ­
t ica tede-^u W i l h e l m Pieci; ed al Pri­
m o M t i u s l i o ( ) t l o ( « l o t e u o h l La for­
m a / i o n e de l la Repunti l lca t edesca de­
m o c r a t i c a e pacit ica, c o m e d i ceva 
{Stalin nel s u o m e s s a g g i o , c o s t i t u i s c e 
u n a t»\olta : e l .u s t o r i a de . i Europa 
La f o i m u / i o n e de l la Repubb l i ca de-
m o c i a l l e a t edesca Mgmflcu 11 sorge-
i«; i n Kuropa di u n n u o v o S t a t o d i e 
»-ì avv ia su l la s t rada de l la l o t ta per 
la pace e per l 'amiciz ia tra le Na­
z i o n i . 

L ' e s i s t e n / a nel c u o r e de l l 'Europa 
di u n o S l u t o d e m o c r a t i c o t e d e s c o 
c h e t e n d e ad avere pac i f i che ed wnl -
( h e v o l i re laz ion i c o n gli alt11 o r i t i 
pacif ic i , c o s t i t u i s c e 11 m a g g i o r e la i -
toro di pace e di s i c u r e z z a Interna-
• / ionale . La c o e s i s t e n z a di u n a Ger­
m a n i a d e m o c r a t i c a e pacifica e del­
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , c o m b a t t e n t e r iso­
l u t a e c o e r e n t e per la p a c e e l'arni-
i-i/.la tra le N a / l o n l , p i e c l u d e . c o m e 
n l c v a v a 11 P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
del m i n i s t r i d e l l ' U R S S S t a l i n , la 
" poss ib i l i tà di n u o v e guerre in Eu-
i o p a . p o n e fine a l l o s p a r g i m e n t o di 
h a n g u e in E u i o p a e rende imposs i ­
bi le l ' a s s e r v i m e n t o dei Paesi e u r o ­
pei d a parte deg l i imper ia l i s t i nel 
m o n d o ». 

C o n !o b t o n c o a t t o « e l l ' i s t i t u / i o n e 
d e l l a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
s c a il p o p o l o t e d e s c o r iafferma la s u a 
d e c i s i o n e di l o t tare per u n a G e r m a ­
n i a u n i t a . I n d i p e n d e n t e , d e m o c r a t i ­
c a e pacif ica. L ' a s s o l v i m e n t o di q u e ­
lito n o b i l e c o m p i t o faci l i terà l ' ins tau-
r a / i o n e di u n a p a c e d u r a t u r a i n Eu­
ropa . Nel c o n s e g u i m e n t o di q u e s t o 
peopo . 11 p o p o l o t e d e s c o Incontrerà 
l ' a t t ivo a p p o g g i o del p o p o l o sov ie t i ­
co . c h e a t t u a i n f l e s s i b i l m e n t e e de­
c i s a m e n t e u n a po l i t i ca di pace . Il 
c o n s o l i d a m e n t o d e l l e a m i c h e v o l i re­
l a z i o n i tra l p o p o l i t e d e s c o e s o v i e ­
t i c o h a u n g r a n d o s ign i f i ca to s t o r i c o 
e d i n t e r n a z i o n a l e . I p o p o l i s o v i e t i c o 
e t e d e s c o p o s s i e d o n o t u t t e la capa­
c i t a di r isolvere c o n s u c c e s s o 11 gran­
d e c o m p i t o s t o r i c o d i a s s i curare 11 
t r i o n f o d e l l a p a c e In E u r o p a ». 

U n c o m u n i c a t o d e l l a C a n c e l l e r i a 
d e l g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a t e d e s c a a f f e r m a s t a s e r a 
c h e d a l l ' i n i z i o d i d i c e m b r e il 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o G r o t e -
w h o l è a m m a l a t o d i i n f l u e n z a d e g e ­
n e r a t a in b r o n c o p o l m o n i t e . A t t u a l ­
m e n t e — a g g i u n g e i l c o m u n i c a t o — 
l e c o n d i z i o n i d e l m a l a t o s o n o s o d ­

d i s f a c e n t i ; t u t t a v i a p e r u n a c o m p l e ­
ta g u a r i g i o n e s a r a n n o n e c e s s a r i e 
a n c o r a a l c u n e s e t t i m a n e . 

funzioni sono di • c o t m o l l o , Ispezione 
ed isti uzione • 

L'ultima p a n e del t iat tnto prevede 
infine che 1 i i l o i m m i i i t i mi l i ta l i 
t imencai i i potranno o s e i e dest inat i 
; o l o as>li scopi elle il Putto Atlant ico 
•>>. pieflg'-ie. Infine gli Stati Unit i es i ­
gono in c i m b o dei :o>o ì ifoi nlmeilt l 
la cess ione d: u n t e quel le mater i e 
p i n n e s trateg iche che s e m i n e r a n n o 
oro util i pei .1 p o t e u / i a n i m t o del lo -

IO a i m a m e n t i 
Si apprende intanto che la c o m m i s ­

s ione iteg'i a l iar ! es leri de l l 'assem-
b'ea naz ionale francese ha adottato 
con 23 voti contro 10 una mozione 
In cui si « nv' ta II gab ine t to france­
se ad indir izzare , con mezzi appro­
pria l i , gi i abitanti del Venati, ere ­
d i tar iamente attaccat i alla loro i n ­
d ipendenza nei confronti di Tripol i e 
del Senuss l t i , verso l 'autonomia che 
permet terà loro di far prevalere la 
'oro volontà davant i al'a C o m m i s ­
s ione per le N'azlon' Unite e davanti 
al Consigl io del d'ecl ». 

I 

IMPROVVISE DIVERGENZE NEI CAMPO DFGII IMPERIAI IS1I 
• • 

Londra respingerebbe le condizioni 
poste dagli S.U. per gli aiuti militari 

L'Inghilterra chiede di poter adoperare le armi USA anche in azioni 

di repressione nelle colonie - La (tran ilre^agna possiede fataiii>va 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 15. --- La Gran Bretagna 

non è disposta ad accettare tutte le 
conduìori che gli Stati Uniti vo­
gliono m poile i o t i il trattato bila­
terale che fa ìxirfr della serie che 
gli Stati Uniti rogliono far sotto-
s e n i e re da ognuno degli Stati firma­
tari del l'alto Atlantico prima di Ul­
nare loro i promessi uformmenti 
militari 

| Stntomat.io è it fatto che ieri A-
' c / i c s im i o / e i a con un colpo rfi {orza 
I liberarsi di tutte le eccezioni fatte 
I dall'Ambage latore britannico e di-
l e / i i a r a i a m una conferenza stampa 

Con q u e s t o v o l t o e c o n q u e s t o u: t e g g i u m e n t o ( a p p a r t e n g o n o a l l ' on \cfìC i a c , nr(io era s t a t 0 raggiunto e 
La P ira , S o t t o s e g r e t a r i o a! L a v o r o ) il g o v e r n o ha p o r t a t o il s u o ca ldo ; c dtiergenze fra Stati Uniti e Gran 
s a l u t o a l l ' A s s e m b l e a d e l l a C o n f i m i us tr ìa - A s i n i s t r a l ic l l 'on. La P i i a Brefagiio d ' i tu f fo appianate. 
i .«_ « „ - » : — . i . i D I -*. A » .i: „. „_s » . .„ _ . :„ : . . . „ I L'Ambiariatore britannico protesta-

ita immediatamente ed Acheson era 

costretto allora a r r f f i / u t i r e co/i una 
dichtaiazionc pubblica «che argo­
menti ìobtanzvili etano ( incoia in 
f/lM'u.sSioiic tra la Delegazione bn-
tannva ed ti Dipartimento (li Stato 
a proposito dell'ai cordo bilateiale » 

Da parte britannica si faccia poi 
capere che le duvrgnizc tra Statt 
Uniti e Gran Bretagna m/tiardaia-
n o tre punti principali- inuar ic i f i / f -
to gli Stati L'in fi vogliono che le ar-

AAA STRAGRANDE ^pnsuiMi* .«U'int*ro »r-
.-l'imm'n mn'iili qui!» IM -[>fi'». Itpjifti. ls n 

| !..••:•. vn.riniiM M "^.i"' r\* l.»P'Vil 
1 K»i Ili l ì Ritriiiiani i 
| ATTENZIOVE'II Wnliti . l . i r i i n i r » l'rlllc t. 
i tolp: 2MIO r.ilh nunirnit, ?'<<M1 pelliirp pnn-
1 t» t% niwì 2IHtn^ 2;s ono «t"lf 1? m'Ii fé !. 

l'-fMjni. .» 'IMI urlìi l i .*1 ' ! mi'» Pum-nti 1'.' 

mi the essi inaeranno alla Gian\cìc! n.oudo ni possesso delle intor-

« Credo che \ia perjettaincntc e-
satto dire che 1 Inghilterra possiede 
nqy, una qualche specie d, amia a t o ^ n ' ^ ^ X , 1 T t P f r , 1 1 B 0 R „ . „ Per-
"IKII Sono riluttante <t i ommenta-\ l l m i 0 l , . , l l : n \\u.mf\. Puaifit. Cura» Voli*. 
re la notista clic l Ingtiltcria ; K H ' %<M ttu.t\ ) r x p I l l ,t.„in,i, _uiw ln<M fri-
SHV/C addii ittuia la bomba atomica] ^tlltl <to t l'ip>« \Uii»ll »t: <*t* Otbrr, 
perchè sono iviucgnato io r̂«•.ŝ o ahUrnntu ln<l'»no Kf«.rh*ìnli iWln» Pfrii-
"oiiiniiTc uiiu «Vifu nffir if.i in fafi«'k' *«' «mivio* ro« fc Piqimfiiti 1? «IMI 
"ampu pc, conto del Mmntco de j'«OH W » ; ^ ' » ' *""«««' «««il'" «««l«Ur* 
gì, tster, bntannuo Ma. ,«-i*.wiaI-| j t " ^ , \ , t . < t „ 1 B . d l s i m 16 nfi-n. »'«o. 

P ' t Munì»' I«l VtlVl mente, cedo i-hc </IKI/WIM mi t o n c 

l'on. Mastino del Rio non si degna di esprimere neppure un minimo ! 
di compiacimento per la fatica de' Sottosegretario 

NUOVE DIFFICOLTA' PER IL RIMPASTO MINISTERIALE DI GENNAIO 

Si rafforza nella D.C. la tendenza 
a costituire un governo di colore 

La crisi della "linea Fella» al centro delle discussioni - Lo riunione dei depu 
tati d.c. e ima nota ufficiosa dell9ANSA • Dichinrazioni di Sforza ai giornalisti 

Bretagna non i r r i g a n o poi rispedì 
te altroic ma tenute esclusa amen­
te ver il trontf emopeo La Gran 
Bretagna lorrebbe i / u c c c u s a i / c per 

marmil i già tese di pubblica ra j / ionr . l j j ARTIGIANATO 
/a quale dn,ionga della mano i loj i f - APPARTAMENTI "npul.n.. 
ra e delle mateif prime i n c e s s a n e 
tio.ss-a produrre una bomba atomica 

la difesa dell impeio e l o r i e o h e Qun t - j , r , n n periodo n atsnim di didottn 
di spedirle in Africa e in A;ta A / a | , „ ( . s , „ 
i/fi Sfafi L'nifi / ia l ino limitati mfe - j C \ H I O 1>K C l ' t ì I S 
res.si i n questo senso, in quanto ca-\ 
piscono che le armi sertnebbero per 

Ancoro lei ì l'argomento del gior­
no è stato il gran trambusto che re­
gna in campo democristiano, dimo­
strato dal ritmo impressionante con 
cui si accavallano le voci più sensa­
zionali. L'esplosione di ciitiche e di 
attacchi da ogni lato all'immobili­
smo economiio dell'on. Polla con­
fermano che il «punctum dolens» è 
la Kempre piti grave situazione eco­
nomico e che questa costituisce jl 
centro di gravità intorno a cui si 
svolgono le esercitazioni dei par­
titi e degli uomini interessali al 
rimpasto di gennaio. 

Quale migliore dimostrazione 
della crisi che travaglia il governo 
se un colloquio dell 'on. De Gasperi 
con il senatore Merzagora eccita le 
fantasie al punto che si parla del 
sostenitore degli interessi dei gran­
di industriali esportatori come del 
prossimo ministro del Tesoro o ad­
dirittura degli Esteri? Quale mi­
gliore conferma del fallimento del­
la « linea ., Pella dell 'annuncio che 
verranno gradualmente abolite le 
restrizioni sul credito (punto di 
partenza e cardine della politica 
economica del governo)? Come 
obbedendo a una direttiva comu­

ne, tutti i giornali ufficiosi del Vi­
minale parlano già di « integrazio­
ne della linea Pella con la linea 
Compiili.., il che tecnicamente e 
ur assurdo, data la contraddizione 
rcdicale tra le due tesi, ma politi­
camente è molto importante per­
chè dimostra che l'on. De Gasperi 
affronta il rimpasto con la sua stes­
sa base politica in preda a contrad­
dizioni e dissidi. 

Se questo è il risultato di una 
discussione in seno a un organismo 
addomesticato come il « parlamen­
tino» che si è riunito a palazzo Ma­
dama ci si può fare un'idea di quel­
lo che avverrà quando il proble­
ma del nuovo governo verrà af­
frontato direttamente dal consiglio 
nazionale democristiano. 

Sintomatica a questo proposito è 
stata là rianione ' del gruppo dei 
deputati democristiani che ha di­
scusso tutto ieri sul mandato da 
dare ai parlamentari che parteci­
peranno al consiglio nazionale. Non 
si hanno molte notizie sull'anda­
mento della discussione, ma dal 
fatto che è stata accolta la proposta 
o'i Dossetti di rinviare la riunione 
ad oggi per discutere preliminar-

GLt AIUTI MILITARI U.S.A. 

Le clausole del trattato 
bilaterale con la Francia 

P A R I G I . 15 — (G.B.) U n p i r t a v o c e 
ha d i c h i a r a l o q u e s t a sera c h e il go ­
v e r n o f r a n c e s e sot toporrà il trattato 
b i la tera le per I r i forn iment i mil i tari 
a m e r i c a n i al P a r l a m e n t o e c h e per ­
tanto l 'accordo n o n conterrà c lauso l e 
s egre te . S e g r e t e o n o . l e c l a u s o l e del 
trattato s o n o c e r t a m e n t e di una e s t re ­
ma gravi tà 

I p r i m i art ico l i del trat tato p r e v e ­
d o n o la c r e a z i o n e d i z o n e de l ter­
r i tor io f rancese pos te a c o m p l e t a d i ­
spos i z ione de l l ' e s erc i to a m e r i c a n o e 
p r a t i c a m e n t e s o t t o la sua sovran i tà . 
Il g o v e r n o f r a n c e s e si i m p e g n a ad fis­
s ic i 'rare al c o m a n d o a m e r i c a n o un 
cer to n u m e r o di convog l i sul la rete 
ferrov iar ia n a z i o n a l e . L'eserc i to a m e ­
r icano avrà p u r e a sua c o m p l e t a dl-
«posi? ione u n a s e r i e di dcposiM e un 
« c a m p o di e s e r c i z i o » in una : ; : ! r n e 
m a r i t t i m a . I.e prerogat ive e l e f .m-
z ionl de . la m i s s i o n e mi l i tare a m o - Ioa­
na c h e verrà a prendere 11 c o ' n r . d o 
de l l ' e serc i to francese sono fissati in 
i n s e c o n d o gruppo di art ico l i , tali 

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

Sniranlonomia regionale 
i liberali contro la D. L 

Un infelice tentativo del fascista 
Roberti di protestare per la lezio­
ne impartita al Senato al suo col­
lega Franza è abortito all'inizio 
della seduta di UT: alla Camera 
per il pronto mtevento di Gronchi. 

Alle 17.30 è ripreso il dibattito 
sulla legge per la costituzione e 
il funzionamento degli organi re­
gionali. 

Il democristiano BOVETTI ha 
parlato a favore della legge rite­
nendola perfettamente aderente 
allo spirito della Costituzione: in 
più ha chiesto che in essa vengano 
inserite disposizioni per l'aspetto 
finanziario dell'autonomia. Il libe­
rale Cocco Oriti. :n un discorso 
violentemente antiautonomisUi. ha 
ammesso che la legge democristia­
na è apertamente anticostituzionale 
poiché restringe le autonomie in 
limiti molto più r i ' t ret t i di quelli 
previsti dalla Costituzione. Il fine 
che la D C si propone è nobile, 

L'INVERNO BUSSA ALLE PORTE 

Ancora neve è caduta 
sull'Italia set tentr ionale 

MILANO, 15 — Dopo la copiosa 
nevicata che a Milano e in L o m ­
ba rd i a è caduta in in te r ro t tamen-

raggiunto 5 cent imetr i sol tanto, 
a Cuneo ne sono stati misurat i 
40 cent imetr i , in Valle d'Aosta 30, 

te da l le 16 di ieri s ino all 'alba a Vercelli 10. 
d i oggi, raggiungendo i 12 c c n - | T contri maggiormente colpiti 
t imet r i di altezza, la t empe ra - d a i r j a 0 n del freddo, segnano 
tu ra ha fatto un lieve balzo in 
a l to . Sa lvo qualche odierna p r e ­
cipitazione nevosa nelle zone 
m o n t a n e , ìe previsioni si l imi ta­
n o ad annunz ia re pioggia sparsa 
in tu t ta l ' I talia Set tentr ionale , 
dove la neve era caduta abbon­
d a n t e ovunque . 

La neve è caduta abbondante 

però nella giornata di oggi t em­
pera ture lontano dai minimi che 
li caratterizza soli tamente d u r a n ­
te l ' inverno. A Bolzano ed a 
Tren to il te rmometro ha segnato 
meno 3, a Bologna meno 1, men­
t re a Venezia e Trieste ha segna­
to r i spet t ivamente 3 e 6 gradi 
sopra 7cro. anche in P iemonte . A Tor ino ha 
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dato che le autonomie sono una 
calamità nazionale, una fonte di 
guerra civile e di dissoluzione del . 
lo Stato: ma la via da seguire non 
è quella della violazione costitu­
zionale, ma della «revisione» co­
stituzionale, e del ricorso al refe­
rendum popolare perché l'ordina­
mento regionale non sia attuato 

Il socialista GHISLANDI ha ana­
lizzato la legge d.c. mettendone an­
cora in rilievo quegli aspetti (pò 
testa normativa subordinata a 
quella centrale, controlli del go­
verno ecc.) anche, in violazione 
della Costituzione, mirano a far 
nascere morte le Regioni 

SAILIS e POZZI-DONDIVI (D 
C.) hanno infine parlato a favore 
della legge. 

Alla fine della seduta il sottose­
gretario MARTINO ha risposto all_ 
interrogazione del compagno Dal 
Pozzo che fcollecitava al governo 
provvedimenti per individuare e 
perseguire i responsabili dell'infa­
me insulto al monumento dei Ca 
duti partigiani di Colralto. Il sot 
tosegretario è arrivato all'assurdo 
di porre in dubbio :1 movente po­
litico del vandalico gesto. • • 

Il compagno DAL POZZO si e 
detto del tutto insoddisfatto di una 
tale risposta ed ha ricordato co­
me alla campagna d: stamoa an-
t-.partigiana alimentata dagli agra-
r. locali, all'atteggiamento di al­
cuni magistrati che incoraggiano le 
denuncie contro i partigiani, ecc. 
si debba il clima politico nel qua-
Je è possibile ai fascisti di rialzare 
la testa. Ciò investe d'rettamente 
e gravemente la resoonsab'ìita del 
governo e della sua politica. • 

Il d.c. Franceschini s: è detto 
• sgomento » di ciò che è potuto 
accadere a Collalto. 

mente quale dovrà essere la com­
posizione del nuovo governo, si è 
avuta l'impressione che il dibattito 
sia andato molto oltre i limiti in 
cui aveva tentato di impostarlo il 
presidente del gruppo, on. Spataro, 
e cioè di timidi suggerimenti allo 
on. De Gasperi sul programma da 
adottare per il nuov0 Governo. 

Queste impressioni hanno ricevu­
to una inattesa conferma da una 
nota ufficiosa diramata nella not­
tata dall'agenzia « Ansa ». Riferen­
do l'opinione di « ambienti autoriz­
zati » la nota informa che < subito 
o'opo Natale l'on. De Gasperi, sen­
za far ricorso ad ufficiali aperture 
di crisi, accetterebbe le dimissioni 
di alcuni membri del governo e li 
sostituirebbe, fornendo nel contem­
po i dicasteri ''ad interim" dei 
nuovi titolari... Il nuovo gabinetto 
— prosegue la nota — avrebbe la 
fisionomia di un ministero di com­
petenza ». Sempre secondo l'»Ansa» 
« allo stato delle cose non sarebbe 
da scartare l'eventualità che dopo 
il consiglio nazionale liberale e 
quello democristiano si possa pro­
cedere all'atteso rimpasto, anche 
prima del congresso (saragattiano) 
o'i Napoli ». 

Alcune dichiarazioni interessanti 
sono state fatte nel pomeriggio di 
ieri dal conte Sforza durante una 
conferenza stampa ai giornalisti 
stranieri. Ad un giornalista che 
aveva chiesto se l'Italia era ricorsa 
agli Stati Uniti per gli eccidi di 
italiani in Eritrea, il ministro ha 
risposto che il governo italiano non 
ha mai avuto tale intenzione per­
chè nutriva e nutre fiducia nella 
Gran Bretagna. Nei circoli diplo­
matici questa risposta è stata in­
terpretata nel senso che Washing­
ton ha risposto evasivamente ad un 
passo effettivamente compiuto da 
Sforza presso l'ambasciatore Dunn 
Ad ogni modo il conte ha aggiunto 
che non potrà vedere Bevin il 2? 
corrente quando il ministro ingle­
se, diretto a Ceylon per una confe­
renza imperiale, sarà di passaggio 
a Roma 

II portavoce di palazzo Chigi si è 
rifiutato di rispondere alla precisa 
domanda postagli da un nostro re­
dattore se le informazioni pubbli­
cate dal « New York Times » circa 
il controllo americpno sulle nostre 
forze armate sono esatte. 

Nella serata di ieri ha iniziato 
i suoi lavori il Consiglio Nazionale 
del partito liberale. Non è dato an­
cora conoscere quali saranno le 
sue dec'sioni ma pare probabile 
che. ron sapendo che pesci piglia­
re. i liberali rinviino di qualche 

mattinata però il presidente del 
.part i to di Cavour- , De Caro, a 
è recato da De Gasperi per riceve­
re l'imbeccata. 

Il testo della legge 
per il condono delle pene 

E' s ta to presenta to ieri al la C'a­
merà il d i s e g n o di legge per il c o n ­
d o n o a p p r o v a t o 11 g i o r n o pr ima dal 
Cons ig l io del Ministri . Il d i s e g n o di 
legge c o n s t a di u n art icolo u n i c o 
c h e d i c e : « Il Pres idente del la Re­
pubbl ica è de legato a concedere in­
dul t i c o n d i z i o n a t i ad u n terzo de l ie 
p e n e i n f l i t t e o tlu in f l iggere per 
quals ias i reato , esc lus i que l l i pre­
visti da leggi f inanziarie . La ridu­
z i o n e d e l l e p e n e d e t e n t i v e , ane l i" 
nel c o n c o r s o di p i ù reati o di p iù 
p e n e , n o n potrà essere super iore a 
d u e a n n i e q u e l l a de l l e p e n e p e c u ­
niar ie n o n potrà essere super iore a 
L,. 200.000. Nei confront i di co loro 
c h e per u n a m e d e s i m a c o n d a n n a 
h a n n o u s u f r u i t o o p o s s o n o usufrui ­
re di precedent i Indult i , la r i d u z i o n e 
de l le p e n e d e t e n t i v e n o n p o t i à es ­
sere s u p e r i o r e a l l ' anno » 

fé operazione di polizia con le quali 
l'esercito britannuo mantiene il ter­
rore u t Malesia, nelle colonie atrim-
ne ed altroie. Gli Stati Uniti non 
loghono il crollo dell'imveio britan­
nico ma non si dolgono d'altra par­
te di un indebolimento interno di 
esso che permetterebbe a loro di 
mettere \tn viede n i casa altrui 

Altro punto sostanziale di diver­
genza riguarda l'articolo dell'accora 

\do che contempla «l'aiuto reciproco 
tra Gran Bretagna e Stati Uniti e 

I c ioè l'invio dt materie prime da 
parte tnglese negli Stati l'niti » 

Tale arti(X)lo è vergato n i m a i n e ­
rà cos i vaga che la Gran Bretagna 
ha paura che gli Stati Uniti finiran­
no per obbligarla a spedire gratis 
in America tutte quelle prczio\c ma­
terie prime come rame e ea i i c r i t ì 
prodotte nelle sue colonie e che og­
gi rappresentano per esse una rie a 
sorgente dt dollari 

Un altro punto che divide inglesi 
e americani e il seguente: gli Stati 
Uniti lorrebbero che la Gran Bre­
tagna aprisse un credito illimitato 
in sterline per il mantenimento del­
le 'installazioni militari americane 
nel paese 

Quarto punto la Gran Bretagna 
non vuole le fortezze lolanti B. 29 
che gli Stati Uniti loghono m i c c e 
spedirle Esse sono ormai antiquate 

Oggi a Londra nel pomeriggio riu­
nione del Consiglio dei Ministri a 
c u ha ixirtectpato Bei m rfi r i f o r m i 
da un periodo di convalescenza du­
rato due settimane A quanto dice 
la stampa della sera Bei in ai rebbe 
Suggerito al Consiglio dei Ministri 
un rapido ricttnoscimento del Go­
verno di Mao Tse Dun II riconosci­
mento dovrebbe avienire secondo 
Bevili prima della 'fine dell'anno. Si 
spera che anche i governi dn Domi-
rll'orn .v iranno ife/ /o stesso pa:erc 

Un altro avvenimento sensazionale 
di cui si occupa stasera la stampa 
è la notizia diffusa dal « Dailg Mir­
rar » che l'Inghilterra <* r u i s n f a a 
produrre una b^imba atomica II prol 
A, M. I.oir. che dirige l'Istituto f'i 
T e c n o l o g i a britannico interinato 
ha dichiarato: 
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La seduta a l Senato 
( c o n t i n u a z i o n e dal la p r i m a p a t i n a ) 

V e n e n d o poi al c o n c r e t o . Pei la ha 
d e t t o : e II g o v e r n o dovrebbe ora af­
fermare c h e n e s s u n o degli ordini del 
g i o r n o presenta t i per emendnre la 
legge da e s s o proposta potrebbe e 

tra i firmatari di ta le ord ine del 
g iorno , e n e r g i c a m e n t e uflertnuva di 
volerlo far s u o per salvare Tunica 
in terpre taz ione vera « Il S e n a t o — 
i ( fermava Ruggeri — si piega al la 
vo lontà del po tere e'-ecutlvo ques ta 

sere acco l to . T u t t a v i a l ' o d . g 
(per la e s t e n s i o n e al gradi 9 
del g r u p p o C d e l l ' i n d e n n i t à di f u n ­
z i o n e ) p u ò essere acco l to oons ide-

Bi^ori è la rea l tà ' ». ( Dcb-tli proteste al 
10. l i centro). « N o i — ha prosegu i to t tug-

gert — c h i e d i a m o l 'appel lo n o m i n a ­
le su l l ' In terpre taz ione più e s t e n s i v a 

rando lo" no i c o m e u n a interpreta- di que l l 'ord ine del g iorno , per u n a j 
z i o n e e u n a prec i saz ione d e l l o d g. J spesa c ioè di 3 m i l i a r d i » 
de l la C o m m i s s i o n e flr.an?e dei • Te­
soro ». 

Pe l la h a q u i n d i re sp in to ! o d g 
Bitossi e a c c o l l o so lo c o m e racco­
m a n d a z i o n e que l l i di Azzera ( d e . ) 
a favore de i magis trat i e d- CaAi 
(d . c . ) s u l l e e s i g e n z e degli i n s e g n a n ­
ti Avendo Aszara r i n u n c i a t o a so ­
s t enere il proprio o d g . Il c o m p a ­
g n o Terracini «=e ne è a s s u n t o li pa­
troc in io . Quind i la «eduta è s tata 
sospesa. 

Ripresa la d i s c u s s i o n e 11 s e n . Para­
tore h a d i c h i a r a t o eli e la Commis ­
s i o n e F i n a n z e e Tesoro dec ideva a 
mmzgloranza di far s u o l 'ordtne del 
g i o r n o Bisori l.e s in i s tre a l lora in­
sorgevano c o n t r o q u e s t o e n n e s i m o 
t e n t a t i v o d i falsare la reale portata 
de l l 'ord ine del g iorno del la C o m m i 

s e t t i m a n a o ? n i d e c i s i o n e N e l l a '«:or.e e !'. « e n R u e t e r ; ( P C I . ) c h e 

PRR INVASIONE DA FROSINONK 

Graziosi condannato 
ad altri 21 mesi di carcere 

Oltre otto mila detenuti 
scarcerati per il condono 

S e c o n d o * q u a n t o si apprende n e i 
competent i ambient i del la Magistra­
tura si calcola c h e , per effetto del 
prear.ruinciato p r o v v e d i m e n t o - di 
condono , o l tre o t tomi la detenut i sa ­
ranno scarcerati . 

• VITERBO. 15. — E' t e r m i n a t o questa 
sera verso l e ore 16 i; processo i n ­
tentato cen tra Arna:do Graziosi per 
la sua fuga da carcere di Fros :n inr 
avvenuta 11 l d icembre 19*8 

II P. M. r i evocando le fasi della 
drammatica fuga ha termina lo :a sua 
requis i toria ch-.endendo '.a cnndar.na 
dj Graziosi a d u e anni e due mesi di 
rec lus ione . co«i pure per i: Norman-
do. mentre oer il Gal luppl aveva 
ch ies to la pena di tre air . i perchè 
rec id ivo . 

SI è iniziata quindi '.a lunga se­
quela degl i avvocat i difensori . Nel­
l 'ordine h a n n o pai tato: l 'avv. De S i ­
m o n e per il Normando l 'avv Ma-
strosantl per il Galluppl . l 'avv. Li-
bot te per il Graziosi 11 quale ha ba­
sato la sua difesa su un p iane pret-

1 suo dire con le se?. ien:i pa:o r 
i Dal » n o v e m b r e W i porto -m-

croce c h e si ch 'ama Arnaldo Gra* n 

„i ». Poi " a w . P e r l a i per la guardia 
Coppola; l ' a w Mjrts l .per II oort .ere 
Mass imi e P*? u l - imo' l 'avv n <-ca-d 
per il c a o o de '.e «na:d o P ar.o I. 
d i fensore de'. Mass-mi ha basato la 
«uà difesa sul fatto che n o n soda­
mente lui ma tutt^ :e guardie de' 
CJ^cere a v r e b b r - o q.ielta sera aperto 
:! cance l lo a; mar«'ro G'az:o«i in 
quanto ormai o.ie.'a e:a abi tudine 

Il tr ibunale ha -nf.r.e pronunciato 
le seguent i c o n d i r n e orr il Graziosi 
un a n n o e 9 me?:, oe- " Normando 
un a n n o e * m*»' oer ; Galluon* 
due anni e I n i f i -ci qiur.'ri r e c d vn 
Ha assol to con f i rmo .a n m a r 
quanto il fatto non c r x f u i s c e - ea 'o 
le guardie Massimi e Coppo.a ed ha 

Oopo u n a v ivace d:*-cus*,.u- e prò- I 
cedurale in c u i le s in i s t re h a n r o av. i | 
t o la megt ic c o n t r o i democr i s t i an i ! 
c h e t e n t a v a n o di Impedire la »«M ] 
z i o n e su l l 'ord ine del g iorno si * pas- , 
sat l a l le d ich iaraz ion i di vo to j 

Trat tandos i s o s t a n z i a l m e n t e di u n | 
prevent ivo per 23 mil iardi di nuov i 
oner i 1 .«enatori Zo]i R u b m a c c i s t e s -
f o e Pers ico s o s t e n u t i dagli a p p l a u ­
si del la m a g g i o r a n z a si precipi tava­
n o a dichiararsi c o n ' r i n a s imi l e 
«pesa. So lo Macrc'li ( P R I ) si d ichia­
rava favorevole V.;ora il s e n Sco<*-
c imarro — a n o m e de;i 'Opi)osi7!o' 'c 
— dichiarava eh* l 'ordine de! g iorno 
del la C o m m i s s i o n e sjjrebrw s t a t o po-
• t o in v o t a z l o r e r.ei l imiti di sol i R 
mil iardi Presentator i i s t a t o r i R u g -
jreri Morandt I.t Cau*i ** n"ri fìrma-
•art IA maggi o r a r i a accusava *1 
c o l p o I d e sj pruno Troppo sbilan­
cia*! nel d ichiarare e h " avrebbero 
votato c o n t r o ro ci «arehrero as-e-
n u t l ) «oTo a causa rtP'ì>cce«-sivo r*-
rico delta spesa a v e v a n o perf ino 
abi tato Io s n a u r a r r t v o d e l l ' a u m e n t o 
dei tr 'gut i C o m e «salvare ora la fa°-
ria'' T a n t o p iù c h e n:'i-.-si ^ di rin­
calzo — d i c h i a r a l a d: r inunc-are •» 
'ut t i eli altri e-r.enrtfirrenM r.e' ca.so 
che l 'ordine f e i g n r r o cosi l imita-
*o fosse a o o i t o 

D u n q u e ora l d e avref i^ro «f 
*lta voce de*to n o «g'i s tata l i e 
•in r.o ni scuder ia a s so lu ta -nen ie 
non e ius t i f l cato da r r i e o - t o^-ettl'.'" 
ur. n o a l l 'ord ire r*» p-orro ci-»» a' 
curii di es*i avevftro « ^ i p r - i ' o r->-
e o m i-17 o r e f irn a p^cb*1 or<* -ir •• « 
Oue^'o è avvr-r tro difaf'1 

Le s in i s t re v o ' a n o cornjjiTte a fa­
vore rieTo d e aprrfvggive dae'.l In­
d i p e n d e n t i De;,a Torretta e Bere* 
m i n i , dal repubbl i cano Ntacrelll e 
da' soc ia ldemocrat i co Zar.ardl II sin­
dacal ista d e Rubinacc l «i a«*ier.e 
• L'es tens ione del! m d e r r r à di fur, 

rior.e a t u t t i eli s ' i t a l i è re*pin;.» 
c o n ISA n o 107 e e 13 as'er .s ion-

L a .seauta è s ta ta rir.vih'a *d o g : : 
per la v o t a z i o n e sue'.l H *I r ri g 
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